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SVEGLIE AEFEREFCA NE 


LOGIO 


(GIRUSI 


— Ma cosa fate? Mi levate il lenzuolo di sotto?! .. 
— Yes, sir: ciserve la bandiera bianca.per fa nwova linea di resistenza! 


ITRAVASO 


Caro lettore, 


dicci tu come si fa a lavorare 
in queste condizioni! Uno si spre- 
me, cerca di tirare fuori l’idea 
travasata dell'ultimo avvenimen- 
to, ed ecco che quando crede di 
essere a posto, un altro fatto — 
più sensazionale e più imprevisto 
— ti scombina tutto. Così è suc- 
cesso — per esempio — l’altra 
settimana. Dopo la battaglia ae- 


ro-navale del Mediterraneo, che- 


avresti pensato tu? Vittorie come 
queste se ne colgono una 0 due 
all'anno: dunque, sotto col Me- 
@diterraneo! 

Macché, manco per idea. 1. 
giornale è in macchina e comin- 
ciano a piovere i comunicati 
straordinari: Bardia.. Tobruch 
Carrettate di generali inglesi pri- 
gionieri... vagonate di australian: 
e di canadesi... e perfino un cuc- 
cumetto pieno di degaullisti. 

E questa settimana? Sottumn 
Sidi el Barrani... Capace che 
mentre il Travaso è in circola- 
zione ti arriva, giuliva giuliva, ia 
notizia che i nostri hunno pas- 
sato Marsa-Matruk. Allora sa? 
che abbiamo deciso? Ogni setti- 
mana ti lasciamo una pagina in 
bianco e tu, all'ultimo momento. 
ti ci fat un bel disegno d'attua- 
Htà sulla vittoria di giornata e 
ti ci scrivi sotto un pezzo. 

Come soluzione non va male. 
Tanto più che, con una pagina 
at meno il lavoro diminuisce e 
noi ce ne possiamo andare finul- 
mente a Ostia, dove, dicono, ci 
sono sulla spiagia certe grazie di 
Dio... Va bene che per chi resta 
in città c'è il conforto delle ra- 
gazze in bicicletta che quando 
pedalano ti danno un’ìdea in 
grande di quello che 31 vede dai 
buehi delle cabine, ma, per quan- 
to sia, non c'è il mare, il salso- 
bromo ed altri notevoli vantaggi 
Anzi adesso ti salutiamo perché 
YPusciere che sta di vedetta alla 
finestra ci segnala il passaggio 
di una bionda a ruota libera. 

Scusa, sai, ma dobbiamo scap- 
pare. Arrivederci alla prossima 
settimana 


laoi lantato. 
Mr, perduto vn bottine 
ql e 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


pa che pe, vue, 
Tripoli în 20761 


A Londra ce l'hanno con Chur- 
chill. Sir John Wardlaw Milno ha 
presentato una mozione di sfi- 
ducia scrivendo: « Vogliamo le 
più ampie spiegazioni sulle cau- 
se della disfatta ». 

Giusto, perbacconaccio! C'è il 
solo guaio che anche quando sa- 
pranno le cause, la disfatta ri- 
marrà grossa com'è. 


— Non mi fregano più — ri- 
pete Stalin agitandosi nel breve 
spazio del suo rifugio — ora queì 
bricconi dell'Asse non mi frega- 
no più, capisci? 

— Davvero? E perchè mai? 

— Perchè mi hanno già fre- 


Presidente ha le 
2 [gomme nel cervello !! 


Ora di Degaullisti ne rimango- 
no pochini pochini. 

E occorre avere il tatto 

di non sciuparli affatto. 
coprirli ogni mattina 
d’ovatta e naftalina, 
tenerli in bella posa 

tra artistici trofei, 
altrimenti che cosa 
mettiamo nei musei? 


o 
Candl 


Quando uno paga tanto la }i- 
nea per la pubblicità sui giorna- 
Yì, ha diritto di stampare tutte 
le cretinerie che vuole. Però quel 
Franceschi che a Milano vende 
calze, forse di quel diritto a 
sa un tantino... 


> 
-_o 

— Gl’ingiesi non. hanno più 
gomma. 

— Nemmeno quella da attac- 
care? 

— Nemmeno, visto che anche 
le frottole non attaccano più. 


n momento scelto per l’incon- 
tro Churchill-Roosevelt è stato 
particolarmente felice. 

— Come va, caro Delano? 

— Bene, bene, i giapponesi 
sbarcano sulle coste degli Stati 
Uniti.... E tu che buone nuove mi 
porti. 

— Ottime, siamo scappati ® 

sta di collo dalla Marmarica... 


Chiedere un'indicazione a un 
fattorino d'autobus è come chie- 
dere un po' di grazia muliebre ad 
una vacca. Risponde la vacca? 
No. Quindi... 

_ 
— 

Cedere il posto a una donna în 
tram? Certo è doveroso. Purchè 
non sia una di quelle che spin- 
gono urtano scalciano pestano 
insolentiscono e poi concludono: 
— Ci vuole un po’ di riguardo 
per il sesso gentile! 


Qualcuno lamenta che ì bar- 
bieri spesso agitano la questione 
del loro orario. Annosa diatriba 
che fa venir tanto di barba. Dun- 
que non capite che i barbieri la 
agitano apposta? 

eta 

Cadi 
Dopo la scarica 
presa in Marmarica, 
l'inglese afflitto 
scappa in Egitto. 
Le mummie restano 
con gli occhi accesi: 
— O Dei cortesi, 
ora gl’inglesi 
ci arruolerano! 


_ 
Por 
Ne} porto di New York, in ma- 
no alla famosa statua, la fiacco- 
la della libertà è spenta. 
Ma sì, via pur la fiaccola, 
chè nell'odierno clima 
la libertà in America 
era già spenta prima! 


> 
sl 


In tutte le fotografie, Churchill 
è accigliato e morde il suo gros- 
80 sigaro: «l’uomo che sente il 
suo destino ». 

In tutte le fotografie, Roose- 
velt ride sguaiato e volgare a 
bocca larga: « l’incosciente igna- 
ro della sua fessaggine >. 


Oh, gli americani! Mac Arthur 
ha telegrafato ad Auchinlek: 
Coraggio, potete riprendervi an- 
cora! 

Lui, Mac Arthur, sì riprende 
scappando, come a Cosxregidor. 
Ma il telegramma dev'essere er- 
rato; forse esso diceva: Corag- 
gio, potete riprenderle ancora! 
E infatti. 


feed 
Cani 


Le fermate soppresse 

dàn luogo a pasquinate 

or palesi or sommesse 

In fondo, sono un germe 

di polemiche irate 

tutte queste fermate 

che non stanno mai ferme! 


(3 


Camnadi 


Arresti, multe, carcere e ner- 
bate — agli accaparratori di der- 
rate, — e il doppio tra prigioni 
e sculaccioni — agli accaparra 
tori di milioni! 


n 


Commenti a Londra: 
Volevam presentare 

un nuovo fronte all'Asse, 
perchè s’incamminasse 

o verso un altro mare 

o sopra un altro monte, 

e invece è capitato 

che gli abbicm presentato 
un nuovo dietro-fronte! 


ra 


— Ma sì, mamma, Darwin ha 
torto! Se l’uomo viene dalla 
scimmia, perchè invece fa il 
porco? 

— Come puoi dirlo, figlia mia? 

— Lo sai bene che vado e ven- 
go dal Lido. 


HH tto! racconta -} 
e cosa del. | 
PAbstral stralia { 


Churchill e Roosevelt hanno 
impartito ordine preciso severo 
e perentorio a tutte le loro navi 
di restar sempre a galla e non 
andare a fondo mai più! 

Così — ah, ah, ah! — chissà 
come resteranno male quelli del- 
l’Asse. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi lipi perfetti e curanvi. invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno nois 


segreto cafalo 
Satana E ROSSI CS WARGREMITA VIGORE 


DRAMMI! DE 


DL - 


Personag 

F. D. ROOSEV 

W. CHURCHIL 
GLl ESPERTI 

| (A Washingti 


avevo detto: mi 
| durante la mia as 
* te sciocchezze, no: 

Perchè io li cono: 

lasci soli un mom 

no. E doro: sì, sign 


quillo. 
ROOSEVELT: Ma è 
CH Seec 


grave se non avi 
il modo di neut 
fetto. 

(OOSEVELT: Rinfe 
HURCHILL: No. 
‘ROOSEVELT: Offer: 

! scacchiere? 
CHURCHILL: No... 
per dire che l'in 
Russia. 
ROOSEVELT: Trovi 
se poi andasse r 
Russia? 
CHURCHILL: Diver 
l'India 
ROOSEVELT: È n 
giapponesi... ? 
CHURCHILL: Diren 
tante è che cl rlr 
a. E se ci prend 
torniamo 3) 
più import: 
Capisci? E' 
zata bene. Pare u 
impedisce al nen 
in un punto vita 
esempio, ! tedese 
preparativi stann 
tro la Russia. N 
d'occhio. Se le e‘ 
ro male. ci sgnac: 
ficioss e minimi; 
ROOSEVELT: E' d 
CHURCHILL: Ogn 
come può. Camb 
questi rifornimen 
| ROOSEVELT: Già 
CHURCHILL: MI! » 
ba, moltissima. 
EVELT: Già 
lico. Per 1 trasp 
ESPERTO: . abbla 
to un comunica! 
cendo che entro 
mille navi 
CHURCHILL: Per 
ESPERTO: Centor 
mront! entro il 
del 43°. Se non c 
te qui! 
CHURCHILL: Ci 
che vot. credis 
fronte. 
ROOSEVELT: Se | 
da allo sbarco 1 
pa. mi devi giu! 
la superiorità de: 
de! carri armati 
CHURCHILL: 
tu el credi a 


|' (entro la fine de 
CHURCHILL: Gui 
po’ forte. 
ROOSEVELT: Pri 
re!... Se vuoi 
reechi sulla Ger 
concedere i tre 
ricani in Europa 
CHURCHILL pon 
due mili 
ROOSEVELT: "e 
CHURCHILL: E v 
do. C'è altro? 
ROOSEVELT: No. 


1 collogu 
tmosfera 
La verità 


cani! Mac Arthur 
ad Auchinlek: 
e riprendervi an- 


thur, sì riprende 
ne a Corxregidor. 
ma dev'essere er- 
o diceva: Corag- 
renderle ancora! 


—i 


ioppresse 
pasquinate 
sommesse. 

o un germe 
irate 

fermate 

ino mai ferme! 


a» 


= 


le, carcere e ner- 
‘aparratori Gi der- 
oppio tra prigioni 
— agli accaparra- 
Ù 


i 


Londra: 
sentare 

onte all’Asse, 
1mminasse 
tro mare 
tro monte, 
npitato 

:m presentato 
ietro-fronte! 


Re 


amma, Darwin ha 
omo viene dalla 
hè invece fa il 


i dirlo, figlia mia? 
le che vado e ven- 


———_ 
amato! racconta-) 
akhe cosa del 

plstra 


Roosevelt hanno 
ine preciso severo 
tutte le loro navi 
ore a galla e non 
lo mai più! 

ah, ah! — chissà 
no male quelli del- 


ICOSE, FLEBITI, ecc 
e curalivi, invisibili, 
misura, riparabili, 
non danno nois 


ogo-prezzi, indic. per misure 
TRARGHERITA LIGURE 


* to!.. Peggio dei raga: 


| CHURCHILL: Mi 


1 DRAMMI DELLA VITA 


F.D.-W.C. 


Personaggi: 
F. D. ROOSEVELT 
W. CHURCHILI, 
GLI ESPERTI î 


| (A Washington. oggi) 

| 

| 

dUURCHILL: tto è che non 
ti puoi allontanare un Inc 


avevo detto: mi raccomando, 
«durante la mia assenza, non fa- 
te sciocchezze, non fate ritirate. 
Perchè io li conosco: appena ll 
lasci soli un momento, sl ritira- 
no. E ioro: sì, signore. state tran- 


quillo. 
ROOSEVELT: Ma è grave? 
* CHURCHILL: Seecante. Sarebbe 


grave se non avessimo trovato 
il modo di neutralizzarne l’ef- 
| fetto. 

'OOSEVELT: finto in Egitto? 
HURCHILL: 


‘ROOSEVELT: Mo nalra in altro 


! scacchiere? 

CHURCHILL: No.. Nota ufficiosa 
per dire che l'importante è la 
Russia. 

ROOSEVELT: Trovata bene. Ma... 
se poi andasse male anche iu 
Russia? 


CHURCHILL: Diventa importante 
India 
ROOSEVELT si nei case che 


giappone sE 
CHURCHILL: Diremo che l'impor 
tante è che ci rimanga l'Austra- 
lia. E se rendono l'Australia 
torniame dire che per noi e 
più impo! ite Il Mediterraneo 
Capisci? E' una cosetta organiz 
zata bene. Pare uno scherzo, ma 
impedisce al nemico di colpirti 
in un punto vitale. Adesso. per 
esempio, ! tedeschi ch! sa che 
preparativi stanno facendo con 
tro la Russia. Ma io li tengo 
d'occhio. Se le cose si mettesse 
ro male. ci sgnacco una nota uf- 
ficioss e minimizzo ii risultato 
ROOSEVELT: E' diabolico 
CHURCHILL: Ognuno sì difende 
come può. Cambiando discorso: 
questi rifornimenti? 
ROOSEVELT: Già provveduto. 
serve moita ro- 


ba, moltissima. 

ROOSEVELT: Già provveduto, tl 

(60. Per 1 trasporti marittimni.. 

. abbiamo già dirama- 
to un comunicato ufficiale, di- 
cendo che entro fl ‘42 vareremo 
mille navi 

CHURCHILL: Per gli aeroplani? 

ESPERTO: Centomila apparecchi 
pronti entro il primo semestre 
del 43°. Se non ci credete. legge 
te qui! 


CHURCHILL: Ci credi a patto 
che vot crediate al secondo 
fronte. 


ROOSEVELT: Se vuo: ehe io cre- 
da allo .sbarco Ing'ese in Euro- 
pa. mi devi giurare che credi al- 
la superiorità dec]: apparecchi, e 
de! carri armati american! 


CHURCHILL: Parola d'onore! Ma 
tu cl credi la aeroplani 
al glorno nia? 

ROOSEVELT: P co mio!, 
To posso i posso dirti 
di no. Pr» 1 risponderit che 
ct eredo lo che tu creda al 
corpo di si izior 
tre milo 1 uomin 
mente armat! ed 


entro la fine dell 


| CHURCHILL: Guarda che è un 


po' forte.. 
ROOSEVELT: Prendere o lascia 


re!.. Se vuoi i diecimila appa- 
vecchi sulla Germania i dev 
concedere i tre milioni di ame 
ricani in Europa. 
CUCHURCHILL: Non potre 
due milioni? 
ROOSEVELT: Prezzi fissi! 
CHURCHILL: E va bene! Ci ere- 
do. C'è altro? 
ROOSEVELT: No. Possiamo dira 
mare il comunicato per dire che 


ramo fare 


1 colloqui st sono svolti in un'a- 
tmosfera d: reciproca. fidueta 
La verità 

PINK 


PUBBLICITÀ ALL’ ARIE 


)) Sebas siopoli! 


LE PIÙ SENSAZIONALI 

a SCONFITTE SONO DI 

RA MARCA INGLESE 
Ne 


CREURCILLOA 


Ciurciltone mamma) 
colla resa di Tobruk 
ha subito un vero smak! 
Tenea duro pe ripik 
perchè forse un po’ briak 
(o trattavasi d'un truk?) 
fatto sta che mezzo ciek, 
poco furbo e molto sciok. 
sempre avvezzo a far cilek 
w'ha pigliate, ma coi fiok, 
e nell'acqua ha fatto un hwk. 


S'è abbacchiato. fiacco e strak 
dopo perso. giurabbak, 
colla testa la p: 9 
la marsina e la feluk, 
completando il patatrak 
Singapor-Cina-Malak! 
Fi nen val merzò baiok 


e nemmeno un fico sek 

nè granello di panick; 

l'han schiacciato come uu bruk 
ed or solo colla bok 

alla sorte invano imprek. 


Non ha avuto sale in zuk 
“ in presenza del nemik 
è caduto a pezzi, a tok; 
s'è sgonfiato qual vescik, 
proprio mentre, locco lok, 
nel suo cerebro bislak, 
volea vivere, ma a scrok, 
colla «solita patak ». 


Or, sul serio e non per giok, 
riportato ha un grosso spak 
nella debole barak 
ed ha fatto, fra due fuok. 


v 
tre i SINGAI 

Mm MEDITER: 
mu RANEO! 


| Sole da IONY 

LE PIU' GRANDI 
DISFATTE 

| Batoste da non 

| temere concorrenza 

PEARL HARBOUR! 

Filippine! T HINDIATI 
CORREGIPALI ; 


ALEUTINE! 


Salo do Rort | 


ect 


LE più GRANO 
DISFATTE 


La) 
Lalle 


EIDE 


la figura dell’aliok; 
c'è passato anche da mik 
quel testone... da formik! 
oi 

To con questa filastrok, 
miei signori, inver vi dik 
che la presa di Tobruk 
non è presa di... tabak. 
Ciurcillone, quel macak 
di « buatte > solo rik, 
quel quadrupede, quel ciuk 
che giammai una ne azzek, 
se l'è fatta nelle brak 
s'è ridetto ormai un pitok 
pien di vento e pien dei 
e perciò senza fatik .. . 
se la piglierà nel sak! 

AL-TRI 


Batoste da non 
temere concorre ' 
PEARL HARBOV 
Filippine! MIND 
CORREGIOQRI 
ALEUTINE | 


ilo NA 


Tolo da NQ 


| 


Il solito contrattempo dell'ultimo moment 


EY «ha 


CIR 


che mi v 


DE C 


UNA LICENZA AGRICOLA 
Ml soldato Pippson si presentò al suo éo- 
mandante: 
— Sono venuto a chiedere una licenza ;agri- 
cola di tre mesi. signor capitano! 
— Perchè sei un’agricoltore? — chiese sospet- 


Aperto l'armac 
mia famosa veste 
tosamente il comandante. voni azzurri; f 


— No! Sono imitatore del grido degli anima 
‘in un circo! 1 
— E allora perchè chiedi una ;licenza agricola? 
— Perchè senza di me, la raccolta delle patate 
e delle barbabietole nel miò paese sarebbe irri- 
mediabilmente compromessa! 
— Nan capisco! 
Lasciate che vi spieghi signor capitano...! 
Ho qui una lettera del sindaco del mio paese; 
mi dice che una terribile epidemia ha ‘ucciso 
tutto il pollame del paese. Ciò è causa di un 
grave inconveniente! 
— Evidentemente non vi sarà più un solo 
uovo! 
— @uesto non sarebbe nulla di male. E’ che È 
mancheranno anche le patate e le barbabietole? 
— Sei forse venuto a prendermi in giro? — 
gridò irato il comandante. — Non vorrai mica 
darmi ad intendere che al tuo paese le galline 
eltre alle uova fanno anche delle patate e delle 
barbabietole? 
— Ma io non ho detto questo signor capitano? 
— Mbe! Spiegati allora una buona volta! 
I contadini del mio paese come tutti i con- 
del mondo, s’alzano quando sentono can- — E allora, di 
tare il gallo, ma siccome ora i galli non ci sono Peggio! No 
più, essi non riescono a svegliarsi prima di mes- nare come mi 
zogiorno sicchè il lavoro dei campi viene tra- dormo... Stanott 
senrale ero, talmente see 
che ho finito pe 
— Racccrtati 
wertenti 
— Lo taccio sp 


stringere una co 
tante: nella ves 
filato il mio ami 
Sono stato 
nata al sole f 
deravo.un po*.d 
mi qui. 'li distu 
*— Figurati! M 
posto più averti 
— Più diverte 
tetramente Cirill 
le, non esistono 
divertenti. Io si‘ 
più verace della 
gliando la mia v 
- Non v'è che 
non annoiare se 
annoiare gli alti 
— Già, ma tu 
annoia annoiare 


IIILITIAIIAALHA 


pisco! 

— Il sindaco mi prega quindi di recarmi al 
paese, di modo che io ogni mattina imiterò il 
canto del gallo; ciò permetterà ai contadini di 
svegliarsi e d'andare a compiere il lavoro dei 


campi! i accade? Incor 
— Bene, bene! — esclamò il capitano — vi 
permetterò d'andare a salvare il raccolto delle 


. ca E I è atate Ile barbabietol 1 vosti ‘se! 
.dicono chi è che ti deve dare i soldi! Ralnio e 'delle barbabietole (nel, vesto FRLASI 


— M'hanno fatto spendere due lire per le « Disposizioni. sulla villeggiatura »: 


»% 3 “ga di x n tarmele e mi an 
c’è tutto ben indicato come devi fare per andare un mese in campagna. ma non ti 


to che mi distra; 
so mai come le 
de . finire. 
— Pure, non er 
— Già, ero bri) 
nato, pieno di des 
do mi accorsi che 
lasciai ogni altr: 
dicai esclusivame 
Del resto, nel 
non annoiano: q 
* tremendamente 
di noie! 
— Che cosa po 
— Unirti'a qu 
mento. Schopent 
«tutti sanno che 
no meno sopport: 
ne; pare che fra 
uomini contino |: 
questo che si riur 


— = nia - —_— — —& — 
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i - MONDANITA 
La canzone 


della vegetina 


Ti lasci far tutto, ti lasci 
promuovere a dolce dei giorno. 
le mamme ed i pargoli pasci 


Ricordi quand'eri saggina? 
Allora nel sole e nel vento 
neppure l’ingenua gallina 


beccava il tuo pseudo frumento. 
Invano tu rossa, ‘dnzi ròggia, 
offrivi i tuoi semi più belli; 
nessuno, in quell’umile foggia 
t'amava, nemmeno gli uccelli. 
Ma oggi va meglio di ieri, 
adesso tu sei vegetina 

e ridi dei tempi quand'eri 
saggina 


La gente ti compra, ti brama, 
ti vendon droghieri e fornai. 
nutrisci anche bocche di dama 
e molte, molt'arie ti dài 


Ma certo! Il mercato che ai costi 


più alti ti sbalza e t'invola 
cancella il passato in cui fosti 
un seme, che a niun fece gola 
Non più disprezzata e negletta 
cangiata in costosa farina, 

tu regni oramai nella netta 
cucina. 


quand’esci ben cotta dal forno 
Giammai sullo stomaco resti. 
minestra, focaccia, timballo, 
non sei di quei cibi indigesti 
che a lungo rimangono in ballo 
Traversi veloce la scena 

e dopo due ore, non più 

evadi collosa e serena 

laggiù 

Sei si vegetina, ma reggi 
benissimo il giuoco d'allora. 
non scordi gli inizi tuoi greggi, 
saggina pur sempre ed ancora 
vel nostro intestin per incanto 
ti cambi in granata di grido 

e scopi solerte ogni canto 


cacciando ogni ingombro dal nido 


Così l'orizzonte si schiara 
e tu ch’eri pria vegetina 
in corpo ritorni la cara 
saggina 
GIOVANNI PASCOLETTO 


SIPOMROMIDENINAFIGOMDOITEIASOPEIFAEBIVAAMROPPPTAIODIAMOOOBOOVIAMIONNI HAHN FAFIFAPPOIT HAT HA VFOSOAFAVIOOOHFIPINTADADIMIDII HANOI NIH AOFDIBOAFA DANN MAE NOATA NOAH 


— dbbiamo passato una serata proprio carine. Nia- 
mo siati prima a prendere un « gin-coltail » origina- 
le. poi siamo andati a cena: fettuecine bianche, car- 
ne. pesce, rollè di vitella, formaggio, gelato di pamna. 
torta... Poi ci hanno condotto in un localetio a pren- 
dere un autentico caffè. 

— E poi? 

— loi siae finiti tutti a Regina Coeli. 


e poi... 


po di annoiarsi | 
“ — Ma io non 
annoiarmi! 

Cirillo mi guar 
dopo aver espress 
zione per la ba: 
pensieri, consent 

-— Ricorda, am 
è in qualche mod 
dei sentimenti u 
role di Leopardi 
un sentimento af 
to alle persone ir 
inferiori, come è 
mali: i cani e i 
altro sbadigliano 
do hanno fame.. 

Un lampo att 
mente. 

— Dimmi, Ciri 
resti di un bel pi: 
ti al pomodoro, e 
ta di vitella con 

— Mi inviti a 

= Ma certo, ar 

Il filosofo mi s 
sulla fronte e co 

— Conducimi i 
to morire dalla è 


PE RIL 
INO 
AGRICOLA 
resentò al suo éo- 


fe una licenza ;agri- 
itano! 
fe? — chiese sospet- 


| grido degli anima 


una licenza agricola? 
raccolta delle patate 
1 paese sarebbe irri- 


i signor capitano...! 
laco del mio paese; 
epidemia ha ‘ucciso 
Ciò è causa di un 


sarà più un solo 


nila di male. E’ che 
te e le barbabietole? 
endermi in giro? — 
— Non vorrai mica 
tuo paese le galline 
delle patate e delle 


sto signor capitano? 
buona volta! 

se come tutti i con- 
uuando sentono can- 
a i galli non ci sono 
liarsi prima di mez- 
ei campi viene tra- 


uindi di recarmi al 
| mattina imiterò il 
terà ai contadini di 
npiere il lavoro dei 


ò il capitano — vi 
are il raccolto delle 
nel vostro paese! 
BLASI 


PA 


(BOMPAND) 


oprio carind: Sia- 
coltail » origina 
ino bianche, car- 
, gelato di panna. 
locatetio a pren- 


Coeli. 


CIRILLO 


che mi vuol bene 


Aperto l'armadio per trarne la 
mia famosa vestaglia gialla a pa- 
voni azzurri; fui sorpreso di 
stringere una cosa viva e palpi- 
tante: nella vestaglia s'era in- 
filato il mio amico Cirillo. 

Sono stato tutta la matti- 
nata al sole mi disse desi- 
deravo. un po*. d'ombra ed ecco- 
mi qui. "Ti disturbo? È 

‘— Figurati! Ma non avevi un 
posto più divertente? 

— Più divertente? sorrise 
tetramente Cirillo. Impossibi- 
le, non esistono per me luogh 
clivertenti. Io sono l'immagin 
più verace della noia: sto sbadi- 
gliando la mia vita. 

- Non v'è che un rimedio per 
non annoiare stessi: quello di 
annoiare gli altri 

— Già, ma tu sapessi come mi 
annoia annoiare gli altri! 

— E allora, dormi. 

Peggio! Non puor immagi- 
nare come mi annoio quando 
dormo... Stanotte, per esi. vio, 
ero talmente seccato di dormire 
che ho finito per svegliarmi 

— Racccntati delle storie di- 
wertenti 

— Lo taccio spesso, ma sal che 
mi accade? Incomincio a raccon- 
tarmele e mi annoio a tal pun- 
to che mi distraggo, per cu non 
so mai come le storie vadano a 
finire. 

— Pure, non erì così una volta 

— Già, ero brillante, appassio- 
nato, pieno di desideri; ma quan- 
do mi accorsi che esisteva la noia 
lasciai ogni altra cosa e mi de- 
dicai esclusivamente ad essa. 

Del resto, nella vita le noie 
non annoiano: quel che annoia 
tremendamente è la mancanza 
di noie! 

— Che cosa posso tare per te? 

— Unirti'a questo mio senti- 
mento. Schopenhauer ha detto: 
«tutti sanno che i mali si sento 
no meno sopportandoli in comu- 
ne; pare che fra questi mali gli 
uomini contino la noia, ed è per 
questo che si riuniscono allo sco- 
po di annoiarsi insieme >». 

“— Ma io non voglio atfat** 
annoiarmi! 

Cirillo mi guardo disgustato e 
dopo aver espresso la sua desola- 
zione per la bassezza dei miei 
pensieri, consenti a dirmi: * 

-—— Ricorda, amico, che “la noia 
è in qualche modo i! più sublime 
dei sentimenti umani. Sono pa- 
role di Leopardi. Essa infatti è 
un sentimento affatto sconosciu- 
to alle persone intellettualmente 
inferiori, come è ignoto agli ani- 
mali: i cani e i gatti e qualche 
altro sbadigliano soltanto quan- 
do hanno fame. 

Un lampo attraversò la mia 
mente. 

— Dimmi, Cirillo: che ne di- 
resti di un bel piatto di spaghet- 
ti al pomodoro, e di una costolet- 
ta di vitella con patatine fritte? 

-— Mi inviti a pranzo? 

= Ma certo, andiamo a tavola. 

Il filosofo mi stampò un bacio 
sulla fronte e concluse. 

— Conducimi in fretta, mi sen- 


to morire dalla noia!! 
DMIARELLI 


(BUDOLICIO 


Son le falci già pronte. Il grano biondo 
sfavilla al sole coi dorati chicchi 

sui nostri campi luminosi e ricchi 

del prodotto miglior ch'esista al mondo. 
Il frumento ch'è vita ed è salute 

gonfia le spighe non ancor mietute 


e ravvolge, magnifico tesoro, 


tutta l’Italia in una veste d'oro. 
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I punti sugli i 


Un giorno gii armamenti deil 
rarie nazioni raggiunsero il mas 
simo e allora venne la guerra cen 
tutte le sue distruzioni. Un aliro 
giorno tutte le donne ebbero nel 
la borsetta i loro formidabil» ar 
mamenti per iar toletta in nu» 
blico e allora vennero : con) gelul 
per sbrodolarsì a dorere, sempre 
in pubblico. 


Ma il grano di quest'anno splende al sole 
non soltanto nei campi coltivati, 

cresce pur nei giardini e nelle aiuole, 
viene fuor dalle piazze e dai sagrati, 
spunta persino sotto il monumento . 
per mostrare, con simile portento, 

che nel paese fertile e italiano 

anche la pietra si converte in grano. 


IETLIEETTTLISUTESITITENTE[TANTTITÀ 

Il passante che transitando pel cecò le labbra gocciolanti poi rt- 
marcsapiede succhia e lecca i suo prese la metodica distruzione der 
bravo cono qelato ha una vaga bel monticello «roseo. lo la guar 
rassomiglianza con un suonatore © dato-con un pensiero di grat'tudi 
di ocarina Di fronte a lui il gran- ne Care bambine! Ci ‘mostrano 
de caffè con ie sue sedîe. i suoi tutto; scapole. ascelle. ginocchia.. 


specchi i suoi camerieri in bianco Adesso hanno trovato il mode di 
e nero q come una sala da concer- mostrarci anche la lingua 3 


to dove. le cassate rappresentano 

dei solid» brani d' musica classica (0) È ; 

279 Un ragazzetto mezzo scalzo ia al 
E > guardava golosamente. Forse .pen-- F 

" La rispa signorina sì arrestò un sara: e Che belle se i coni gela. 

momento nella degustazione. la ti fossero come le sigarette, che su 

bocca sollevò dai fiero pasto. s? ne getta în terra un mozzicone! » 


— Che cos'è quella fila? 
— C'è un signore che ci ha le patate. 


AIVITVIRSRIBIIINITIRAAUIIHRMMITNANVA API VCKAtiiEoMetteitititit 


Parole : 
incrociate 


* Le. parole incrociate? Un gioco 
«dì scacchi tascabile, una partita @ 
dama che si può giocare con n 
solo pezzo... di matita. Dicono che 
sia un passatempo abbastuinza 
istruttivo, ma più che altro è mol- 
to educativo perchè abitua a mi- 
surare le parole. 


i ebTe® 


a La verticale 1 dice: «Fu greco 
pensator: cercava l’uomo > € Voriz- 
zontale 14: « Figlio di Clitemnestra 
e d’Agamennone >. Sembrano del- 
le pagine che siano state strappaie 
al vocabolario per divertirsi a far- 
ne delle barchette o delle oche da 
jar galleggiare sull'acqua. 


e/o ti 


* L’appassionato che sta cercando 
di risolvere l'enigma rumina: «Fu 
greco pensator: cercava l’uomo. 
Fu yreco pensator cercava luo- 
mo..: Ed è di sette lettere... >. Sen- 
to, lla punta del- 
u*tingua, ma per il momento non 
ipli* viene... D'un tratto gli sembra 
‘di ricordare: Socrate! Anche le let- 
‘tere, infatti, sono sette. Già, So- 
'erate, proprio Socrate... Sta per 
‘scriverlo, lettera per leftera, nelle 
apposite cuselle, quando si accorge 
di aver sbaglioto. Allora S' vrate 
ottiene la non iscrizione nel cusei- 
lario. 


ee i 


® Un altro appassionato solutore 
ha. già individuato quasi tutte le 
parole scltaunto due o ire rimango- 
introvabili. Così, fra le tenebro- 

'se caselle stampate in nero e quel- 
lle ingrigite dalla matita, ne spic- 
cano alcune dispettosamente e de- 
solatamente bianche. Rammentano 
finestre che di notte, col loro 
isciplinato brillare, contravven- 

lo alle norme dell’oscuramento. 
nti a loro il solutore di pu- 
incrociate si sente simile al 


te 


milite dell'Unpa che grida irritatis- 


simo dalla strada: « Luce! Luce! ». 


eA0De® 
* Perchè questo passatempo delle 
parole incrociate o «cruciverba >, 
come dicono le persone più colte, 
ha una fortuna così resistente? 
Forse perchè nasconde in se stesso 
qualche cosa di torbidamente cine- 
matogrefico e romanzesco, che 


FINIRUIPISIIRASUNFNSSPEBRBTASADAATAANEVHAAi 


‘PENA PBHIANIGSH HHHRNARAMANIMMMNA MITA HIANIAMNAIV AE AVDTANIBIAVIOSHINSAVISHASESOTIFUZIAMIMIASADNAVNNKDIFEMMINHATIATMESH TUTTII MIMMMMMMPMMAA 


rammenta il cifrario dei linguaggi 
convenzionali e i piani segreti ru- 
bati dalla cassaforte dell'ambascia- 
ta. Tutte le poche volte che ho 
provato a risolvere una di quelle 
combinazioni fra scacchi neri € 
scacchi bianchi, fra linee verticali 
e linee crizzontali, mi è sembrato 
di essere l'agente B-12 del servizio 
di controspionaggio. 
VIVI 


Piccolezze 

1 giornale « Il Piccolo » in un ar- 
ticolo di cronaca pubblicato il 22 
giugno u. s. a proposito della gioia 
che invase Roma all'annuncio del- 
la conquista di Tobruch, e intitola- 
to Festa di cuori alla grande noti- 
zia, scrive: 

E il popolo, in piedi, esultante, si 
rivelava con nuovo sguardo. Alcuni 
furono visti abbracciarsi, alle fine- 
stre, senza che fosse stata impar- 
tita alcuna disposizione, ma solo 
per uno slancio spontaneo di cuore 


Disposizioni come quelle, soltan- 
to il «Piccolo» poteva impartirle! 


1IRITERA 
Parliamo d’arte 


Testè Venezia al pubblico 
spalancato ha le porte 
della ventitreesima 
Biennale dell’Orte. 
Entrino, favoriscano, 
prendano i buoni posti 
gli amatori delle opere 
dei più famosi artosti! 
I pareri dei critici 
non son certo divisi; 
essi concordi esaltano 
Carrà ed Arturo Tisi. 
Secondo essi, i « realistici » 
meritan lodi e baci, 
e dei lor quadri lodano 
persino le cornaci. 
Ce ne sono ad « encausto », 
e a me piaccion — non 
più assai dei troppi e soliti 
paesaggi a «guazzon e ad «elio»; 
pur gli «acquarelli» abbondano, 
ma è, questa, forma d'Arte 
forse un po”... mitologica 
per le «nature marte n. 
artisti futuristici, 
tutti assieme riuniti, 
secondo me non valgono 
Seibezzi e Caporiti. 
Altri ne veggo, incogniti 
ma a perfezione giunti, 
che invero sbalordiscono 
con i loro dipunti; 
e poi scultori innumeri 
di valor... stratosferico 
(ma in Arte non oscurano 
la fama di De Cherico). 
Solo, a lor di rivolgermi 
incerto son rimasto 
se un monumento ei meriti 
oppure basti un basto! 


ACCIO D'EMPOLI 
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(GIRUS) 


— Vedi, John, come si arricchisce il nostro museo delle mummie?! 


n v 
parast: 
lissimo 
guito I 
timana 
di mat 
essersi 
sistemi 
tovagli 
quella . 
na di I 
Roma 

alcune ore sulla sali 

reno così ricca dì i 

tentazioni. 

Ed eccolo, ll no 
giulivo come un im 
duecento, alla sta 
accinge a prender X 
no che lo trasporte 
g2 azzurra. A quan 
è stato il solo ad 
idea di concedersi 1 
mare: anche altri « 
na telepatia — evi 
vano divisato in 
estiva di recarsi a 
appena alcune die 
di persone attendo 
salire nel convog! 
grande eccitazioni 

* treno S'arrestò su 

stazione, si vide u 

merico in confroni 

salto alle mura di 

baggio di pirati a 

bero apparsi come 

una nidiata di pi 
tremende, roteand 
viste, gli occhi ini 
la bava alla bocca, 
mica di persone 

poveri striminziti | 

breve vennero 501 

selvaggia. 

Tiburzio perse 
Quando rinvenne s 
tetto di una vettu 
Imi gravavano un: 
di gambe, tre o q 
tre coppie di seni 
otto dita altrui i 
bocca. Credette di 
di trovarsi nella 
fatte, il gran gio: 
Universale. 

Viceversa, poi, el 
ehe viaggiava ver: 
Ostia. Le sue con 
mettevano derog] 
mento, se il deside 
a vivere voleva 
Perciò Tiburzio 1 
lare e a dimenarsi 
warsi le dita dei 
bocca e i piedi al 
dove erano andati 
tanto minacciava 
te se le faccende r 
‘comodate. 

Il blocco umano 
un tutto omogeni 
personaggio stette 
sentirlo, poi, infas 
decisione: con un 
taneo movimento, 
fatto saltare ed € 
secondo dopo dist; 
su un campo di € 
nea ferroviaria. 

L'aria dei cardi 
bile a quella mar 
stro parastatale € 
tarsi di trascorre 
prima dì potersi | 
dizioni, umane. M 
inattivo, no! Con ] 
tasia fece aspre ‘ 
colpevoli della sua 
gli occhi della m 
rettore della ferrc 
@ scongiurargli 1) 
compagni di viag 
e trascinati verso 
centramento con 
vide infine se ste 
sonaggio miscono 
modamente assis 
salone, tutto sol 
lasciava trasporti 
mare, ossequiato 
che entusiasticar 
lungo tutto il tra 
«gati della società 
la folla rurale. 

! Poi, quando fu 

meriggio, ripres 

verso Roma, r. 
‘solito sè 
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colo » in un ar- 
ubblicato il 22 
sito della gioia 
l'annuncio del- 
uch, e intitola- 
la grande noti- 


di, esultante, si 
sguardo, Alcuni 
iarsi, alle fine- 
le stata impar- 
zione, ma solo 
ntaneo di cuore 


quelle, soltan- 
leva impartirle! 


| d’arte 


al pubblico 
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— non celio — 
oppi e soliti 
20» e ad «elio»; 
elli» abbondano, 
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(GIRUS) 


TIBURZIO 


il nevropatico 


N nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabi- 
lissimo, dopo aver ese- 
guito per tutta la set- 
timana ripetuti calcoli 
di matematica pura ed 
essersi organizzato nei 
sistemi logistici di vet- 
tovagliamento, decise 
quella domenica matti. 
na di recarsi al Lido di 
Roma per trascorrere 
alcune ore sulla salubre riva del Tir- 
reno così ricca dì iodio e d! procaci 
tentazioni. 

Ed eccolo, ll nostro parastata.e, 
giulivo come un impiegato a mille- 
duecento, alla stazione mentre si 
accinge a prender posto in quei tre- 
no che lo trasportera verso la pla- 
2 azzurra. A quanto pare, egil non 
è stato il solo ad avere l'originale 
idea di concedersi una mattinata al 
mare: anche altri cittadini — stra. 
na telepatia — evidentemente ave- 
vano divisato in quella domenica 
estiva di recarsi al Lido; per cui. 
appena alcune diecine di migliale 
di persone attendevano di poter 
salire nel convoglio, in istato di 
grande eccitazione. E quando li 
treno s'arrestò sul binario della 
stazione, si vide uno spettacolo 0- 
merico in confronto al quale l’as- 
salto alle mura di Troia o l'arrem- 
baggio di pirati a una nave sareb- 
bero apparsi come la ricreazione di 
mna nidiata di pupetti. Con urla 
tremende, roteando fiaschi e prov- 
viste, gli occhi iniettati di sangue 
la bava alla bocca, una massa ocea 
nica di persone si precipitò sui 
poveri striminziti vagoncini che ln 
breve vennero sommersi dall orda 
selvaggia. 

Tiburzio perse la conoscenza. 
Quando rinvenne si trovò issato sul 
tetto di una vettura, menire su di 
lui gravavano una mezza dozzina 
di gambe, tre o quattro capocce e 
tre coppie di seni, oltre a sette 0 
otto dita altrui infilate nella sua 
bocca. Credette di essere morto e 
‘di trovarsi nella valle di Giosa- 
lfatte, il gran giorno del Giudizio 
Universale. 

Viceversa, poi, ebbe la percezione 
ehe viaggiava verso la spiaggia di 
Ostia. Le sue condizioni non am 
mettevano deroghe di migliora- 
mento, se il desiderio di continuare 
a vivere voleva essere appagato. 
Perciò Tiburzio incominciò & ur- 
lare e a dimenarsi, cercando di ca- 
warsi le dita dei suoi vicini dalla 
bocca e i piedi altrui dalle tasche 
love erano andati a ficcarsi. E in- 
tanto minacciava terribili vendet- 
te se le faccende non sì fossero ac. 
‘comodate. 

Tì blocco umano che aveva fatto 
un tutto omogeneo con il nostre 
personaggio stette per un po’ a 
sentirlo, poi, infastidito, prese una 
decisione: con un rapido e simul- 
taneo movimento, Tiburzio venne 
fatto saltare ed egli sì ritrovò un 
secondo dopo disteso e ammaccato 
su un campo di cardi, lungo la li- 
nea ferroviaria. 

L'aria dei cardi non è paragona- 
bile a quella marina: pure, il no- 
stro parastatale dovette acconten- 
tarsi di trascorrere lì alcune ore. 
prima di potersi rimettere in con- 
dizioni umane. Ma egli non restò 
inattivo, no! Con la sua fertile fan- 
tasia fece aspre vendette contro i 
colpevoli della sua situazione e con 
gli occhi della mente vide il di- 
rettore della ferrovia venire da lui 
a scongiurargli 1l perdono: 1 suoi 
compagni di viaggio ammanettati 
e trascinati verso fin campo di con- 
centramento con lavori forzati; e 
vide infine se stesso — gran per- 
sonaggio misconosciuto — che co- 
«modamente assiso in un vagone 
salone, tutto solo, beatamente si 
lasciava trasportare da Roma al 
mare, ossequiato e riverito ed an- 
che entusiasticamente acclamato 
lungo tutto il tragitto dagli impie- 
.gatì della società ferroviaria e dal- 
la folla rurale. 

! Poi, quando furono le due del 

,meriggio, riprese a piedi la stra- 

verso Roma, rientrando nel suo 


solito sè. 
3JL MIOPE 


a 
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Donne fatali, entrano stanche, nauseate, sole 0 al 
braccio di un uomo. Anacronismi viventi. Viva le don- 
ne semplici, sportive, che camminando fanno magari 
turgidi i muscoli delle gambe, senza calze. Che poesia 
i loro piedini dai talloni d’avorio sfumato di rosa 
simili %1 colore dei melograni maturi. Viva queste 
donne. Esse esprimono veramente la grazia e la bel- 
lezza del nostro tempo. E’ forse per questo ch'io l’amo, 
sorrido loro e ammicco a volte. 


DONNE CHE HANNO UN PASSATO 


Traversano la sala con passi lenti che vorrebbero 
sembrar cauti, felini e invece sono incerti, vacillanti 
dagli anni copiosi, semisecolari. Siedono agili, con 
mossa studiata e fatta audace dalla sedia che at- 
tende. Sguardo intorno, semicircolare, volutamente in- 
differente, pronto però a cogliere la preda. Esse che 
sanno aspettare, sono anche abituate ormai a tornar- 
sene a casa sole, umiliate, ma con la speranza di un 
domani migliore. 

Agli angoli della sala, fatti discreti dall’ombra, sor- 
ridono e attendono. Studenti timidi, uomini attem- 
pati, guardano, sorridono, abboccano. Esse sono allora 
felici. Sentono in sè la grazia dei vent'anni e sanno 
dire «caro» «mi piaci» con accenti dolci, suadenti. 
che le giovinette non si sognano nemmeno e inutil- 
mente tentano d’imitare. 


Va nell’aria un motivo zigano. Un appetito forte 
langue negli stomachi dei suonatori d’orchestra e ser- 


pedana. 
patite si alternano al mi- 
crofono. Voci stanche implo- 
rano il ritorno di «lei; con 
languore 


li che hanno mangiato ap 
plaudono, E’ l’ora di chiu 
dere. La dorina della fi 


sarmonica pensa insistentemente ai ristoranti di lus- . 


so, che, purtroppo, ormai sono chiusi, e guarda lui 
che poco prima non conosceva nemmeno e che ora le 
parla d'amore, fatto audace dal buio che fuori li am- 
manta in una dolce intimità; mentre le braccia si cin- 
gono e le mani si stringono forte pregustando la giola 
di nudi contatti. 


E’ l'ora dell’oscuramento. Le luci della sala, prima 
sfoigoranti. sono ora velate. 


Coni di fumo sotto lampade fioche. 

Due studenti giapponesi occhialuti ed ingenui sor- 
ridono sotto il pulviscolo azzurro. 

Ritmi scemi, ritmi folli, stridono sulla pedana che 
galleggia ancor troppo oltre ceeano. Tedeschi in gri- 
gioverde, biondi come la birta, canticchiano allegri i 
motivi più noti, fino all'ora d’andare. Si chiude.‘ Fuori 
c'è aria fresca per tutti Le stelle, la luna, poco pri- 
ma mobilitate dalle canzoni, sono già ritornate al 
loro posto. 


L’altr'anno, di questi tempi, laggiù, in fondo alla sa- 
la, una donna straniera voleva pescarmi. Mi parlò del 
suo ex marito e di « appannaggio >, inneggiò alla vita 
libera cui voleva abbeverarsi, mi disse «caro» «mi 
piaci» ma io non abboccai. Avevo un treno che mi 
portava a Terni, a casa mia, seriamente, senza tante 
gfiolcinature e forse perciò lo preferii. Lo trovai mite 
ad aspettarmi e si mosse subito appena gli fui so- 
pra. Senza nemmeno un lamento e dolcemente mi 
condusse a casa. 

RIBECA 
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SIERINI DEL PAZZO ; 


1 


Chi ha venti primavere sui-. 
la faccia è molto più allegro 
di chi ha cinquanta carne- 
vali sulle spalle, 


2 


Le donne maldicenti sono 
delle vespe che hanno il pun- 
giglione in cima alla lingua 


lì peogtore destino per una 


perla è quello di uscire dal 
mare per finire al « monte». 


d 


Nella chimica della vita 
spesso il « calcio > rende mol- 
tu di più del fostoro, 


5 


La moglie di Lino portava 
le mutandine di battisia e la 
moglie di Battista portava le 
mutandine di lino, ma nessu- 
na delle due commetteva în 


Jedeltà. 


L'opportunista è il sarto 
più abile che ci sia: ti rivol- 
ta la casacca in meno di un 


quarto d'ora 


Le zitelle inacidite sembra- 
no cucite in quella specie Gi 
tela grezza chiamata pelle di 
diavolo. 


8 


La donna barbuta non è 
altro che l’infelice sposa del- 
l’uomo pignolo. 


9 


Le signore che parlano. 


sempre di mondanità adope- 
rano lu lingua d'oca senza 


saperlo. 


Le litanie degli accaparra- 
tori finiscono tutte a « Regi- 


na Coeli». 


Non tutti gli uomini « L02- 
zi» sono buoni come il pave. 
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— Ma come, Marisa, tu por 
— Cosa vuoi, Pier Filippo: tu lo sai come sono fatti i miei genito 


° 
ancora le calze? 


CAPOLLONI 


tutta di un pezzo: guai se sapessero che la loro figlia è una di quelle ragazze che vanno 


girando con le gambe nude!... 


HNDIINIRIENTNSIUOMINTASASRHNNAFHENNETIVHTTANNIBHIHKHKNITINTARKNHATANKinKntAti 


L'ORIGINE DEI CAPOLAVORI 


sie messa a civel 
con tutti e in tal modo che Sletke 
speùre è diventato terribilmente ge 
ormai 

mne sta facendo lOtello. 


Era parecchio tempo che amici 

parenti di Brunetto Lalini dice 
rano a costui: — Sappiamo che hai 
o dei soldi da parte. Per tutta 
ze sì va cianciando che tu sei 
un avaraccio. Surebbe, opportuno 
che tu smentissi queste chiacchiere 
maligno mettendo fuori il gruzzolo 

Fu così che Brunetto Latini, pun 
to su! viro, pose mano al è Tesoret 
to: e în brere tempo lo finì 

vas 

Due gentiluomini passavano una 
sera sotto la casa di Shakespeare 
A4 un tratto, dalla finestra sem? 
aperta uscirono parole d'ira. ru 
mori di seggiole rovesciate e lu 
mentose grida femminili 


— Che succede? chiese uno 
dei gentiluomini. L'altro ch'era be 
ne informato spiegò. -— L'amica - 


del nostro grand: Guglielmo. vi- 
sto che l'amante avera troppa fi 


HSGUOHENSGPRIMITATASRAMNNNEPIMTNTORAHHNAIBATSIiVARCMASHAAPIRENAESAVIATAANtA 


ducra tn tei 


oso. Scno 


Un Fecchio 
diceva a un 
quell'uomo che viene rerso di nor 
E° un certo Beetheven 
sia un grande musicista. Però come 
alunno valeva pochissimo 
riuscito a fare la terza clementare 
Non lo credo tagliato per lo studio 

Beethoven, che a quell'epoca ave 
un orecchio 
insinuazione 


ra ancora 


udì la. malevo!la 


ri 


a». 
UZ 


piu 


maestro 
suo collega 


Dicono che 


HVCUGA ISRBNTANANIASEHAGHIERtATAni tt 


ni, NITANNANGISSATKINTANESARATE 


suo antico maestro  Orgogitoso co 
m'cra st chiuse in casa e nello spa 
io dr sei mesi, senza l'aiuto di nes 
suno. riuscì a fare non solo ia ter 
a. ma anche la Quarta, la Quiniu 
e la Sesta 


CR) 


Durante una torrida estate vene 
siana uma bella signora disse u Gol 
doni: — Sr soffoca. Non so che 
sa darcì per un po' di refrigerio 

Geldoni che era galante e ur 
zievole, prese alcuni fogli di carta 
si ritirò nel suo studio e dopo poco 
uscira con in mano quei capola 
voro che sr chiama Il ventagho 

CR-1E:) 


Gubrigle d'Annunzio quando era 
molto giovane. faceva la corte ad 
una delle più belle gentildonne del 
mondo romano. 

Un giorno le chiese un appunta 
mento. La dama rispose sdegnosa 

Ma jatemi il Piucere! 

Fu cos 
dannunziano 


che nacque il capolavoro 


‘enta povero 
: «Che cretino, 
che scialaccuatore, mascalzone, vi- 
i ecc eve > 

dimostra che ness di noi 
ouello che esattamente 
e desidera Chi rad&na una 
è necessariamente obbl 
gato a danneggiare il prossi 
a perde lo avvantaggi 


Ogui vero artista odia ia bana 
ciò ch'egli fa, lo 


‘a nella speranza che diventi. ha- 

nale ‘ 
Prendete ud esempio uno serit- 
e Quand'er i frase, 


venga  conose 
tuta senza pi 
rà ripetuta 

ventata una 


Se donna ha 
morso d'uomo ed es 
farglielo è stato un 
redete, perchè u 
non morde 


danzato vi 
un fiore! 
il giorno in 


mangiare con la scusa che un fio- 
vivere nutrendosi di sola 


. DI 

«Trovo che neglio la 
mia come uomo, che voi come 
mia! ». 


Vi sono dei tipi che si valgono 
dell'attuale situazione per salvar 


Sapete? 1 
è perche 


E l'altro seusa volentieri dato 
che non ha nessuna voglia di cre 
dersi noioso 

Però vi suggerisco un mezzo 
ner capire la vera natura quel- 
la manifestazione. Chi sbadiglia 
perchè 
te la mano 


ce la mette perchè ha paura 
mangiarsela 


La guerra € una cosa € 
certi pittori moderni, poichè 
blico che vede i loro quadri. 
riuscendo a capirci niente, penserà 
che gli artisti hanno voluto far- 
della mimetizzazione 


Nei caffé non si dovrebbe più di- 
buire uno scontrino soltanto, me 
due. Uno per comprovare d'aver pa 
gato la consumazione e da deposi- 
tare sul banco e un secondo A 
potrebbe essere conservato da! 
cliente 

Il giorno in cui un caffè venis:- 
chiuso per maggiorazione di prezz 
i clienti potrebbero presentarsi è. 
scontrino alla mano, potrebbero pre- 
tendere il rimborso della differenza 
maggiorata Tale fatto unito alle 
sanzioni penali ed economiche pre- 
viste dalla legge potrebbe contri- 
buire a rendere esitanti quelli che; 
‘han voglia di derubare il pros- 


BLASI 


Non accorre 
d'arte per capi 
guente pezzo iti 
(non uccorre ess 
terari per capire 
cato al pittore G 
rico. 


« Si può compe 
re un Quadro, di 
sico corucoide, 
zontale, cerottop 
leontico, tappez: 
chino con poca : 
spirituale. Basta 
le fatica. La {a 
professore di pit 
ca. Si può fare, c 
foto montaggio 
soltanto (e come 
ieri) si può fare 
gio metafisico 7 
qua e di là fra è d 
sti e fotografie 
pittura (ed un |, 
bacchiarlo ad ui 
Quattrocento, un 
morea togliendo! 
‘nuale di storia 91 


Raccomandiani 
che ha tanta uut 
po atrale, di d 
perchè un capoce 
da a mettere i 
dramma, breve 
che abbiamo ll 
Stampa. 

Si intitola Cong 
è Marco Ramperi 
seguente: 

Il vento della s 


nandosi) — Arr. 
La rosa sfog) 
Sipari 
——y 


Sirana colla 
quella di cui si pc 
do di concorso pe 
servire a etichette 
toli dì conserve al 

Dice it bando ci 
è promosso © per 
artisti a collabora? 
dustrial! conservi 


AFFISSIONE 

Allo scopo di cur 
finiiivamente 
censori e crit 
dall'ig? anza in < 
«di costoro sono fini 
sutì i lettori italian 
si confida nella di 
nostro giornale pei 
pia finalmente che 
chiar Vittorio 
Vencesiao Giusepp 
rio Gioracchino, co 
bolica persereranzi 
no a nom nario nei 
1 sullodat: recenso: 
ma Vittorio Giann 
tore di Sabbia, He 


gpe.. ecc 


Settimanali (di. 
giornalaio). 
= C'è OGGI 
No. 


— l'é DOHANI: 
= No. 
— C'è TEMPO? 
— 7 giorni. 

PI 


È; 
i DIALOGHI DI FANTASMI] FILM E | 
T_T i. 
(CHI 
— Ab, be... Questa, poi. Verso il sole "II 
— Che è successo? . ai n Le i 
— N troppo è troppo Ma leggi, leggi questa notizia. ERESIA ARR SIaDRoI ola | 
— Ebbene? ldi quell! scavati in Svezia 1h 
— Ebbene, non avrebbero dovuto farlo. Le campane Al AN IIIa da 1a 
no, ecco. Fate quello che volete, razionate, requisite, ma 1e | invidiare alle più celebrate Po 
campane no. mummie egiziane: Ingria DES! 
— Mica tutte. Bergman è pettinata e porta | 
— Neppure una, Caio! Le campane non sì toccano! Ho il lungo collo nudo come la 
detto niente quando hanno proibito il ballo? Ho fiatato regina Nefrti della Valle dei i È 
quando hanno proibito i dischi americani? Ma le campane! Re. E più mummia di colei b; 
no, ecco. No, no e no! che figura cognata alla pro- Fr 
— Non ti sapevo così religioso! tagonista? Se le suocere fos- i 
Non accorre essere criti — Chi, io? Ma no. Che c'entra? sero fiere come quella che A 
ivenrta riced' tuiti «d'arte per capire che il se. — Se te la prendi tanto a cuore per le campane... |Molande ci mostra e se ve- : 
yuente pezzo di « Caiabrone 


— Lo vedi come sei? Tu riduci tutto a un fatto per-'stissero sempre in oianco, il 
sonale. Io sono ateo. {matrimonio sarebbe un manì- 4 n 

— Allora, scusa.. |comio con camicia di forza. |: 

— Allora, che cosa? Sentiamo quest'altra! Secondo te, Se gli zii fossero rammoili- È 
non avrei il diritto di deplorare la requisizione delle-campane, | ti e pii come quello del film, 
per il solo fatto che non ho mai frequentato le chiese op-|rion chiederemmo un « Marti- 
pure per lo specioso pretesto che ogni volta che sento un{Ni> ma chiederemmo uno 
rintoccò di campana, mi turo le orecchie e comincio a dare | 310. la pettinatura i 
ia smanie? Ma lo sal che sei un bell’egoista? Che razza di Nemici fi d fott IR 
mentalità! Ogni volta che t’incontro,, mi prendo un’arrab- E n modo perfetto ti 
biatura. Sei indisponente, parola d'onore. Manchi combîe-| Il film, con tutti i suoi pic-| senza ungere i capelli | 
tamente di comprensione! | supposti di propaganda è bel. Bi 

— Ti domando scusa, ma... lo, ma i protagonisti sono Possa. $ 

— Stà zitto, per favore! E non parlarmi di Tobruk, di| Pea TA E OTacI abate n 
Sidi Barrani, di Sebastopoli! Tutti sono buoni a leggere la | S te FIR p 
prima e l'ultima pagina del giornale! Il difficle è leggere le | 13 cometa. cammina a spalle Bianca (alla Brilantina ) 


(non vccorre essere critici let. 
terari per capire chi è) è dedi. 
cato al pittore Giorgio De Chi 
rico. 


Pasca Mione, « Si può comporre e dipinge. 
re un quadro, di ‘nodo neoclas- 
sico coracoide, turifero, ori: 
zentale, cerottoplastico, cama. 
leontico, tappezziere, imbian- 
chino con poca > punta fatica 
spirituale. Bast1 elia mater ia. 
le fatica. La fatica di un ex 
professore di pittura metafisi. 
ca. Si può fare, cioé, anche del 
foto montaggio classico; non 


e nessuno di noi 
che esattame 
Chi radina una 
sariamente obbli 
‘e il suo prossimo. 


4 

soltanto (e come si rece fino a ci È è chembe ri; w cl i 

ta odia ia bana ieri) si può fare del montag- pagine Interno Rat a TALI ORArentemente ino. tia rnrase Se no ab: Due diversi tipi di Gomina sono Ha) 

ciò ch'egli da; do gio pe aiaico prendendo CE Da DO, e ia LI ato: gel SE: | oo entiae mondana passata | stati studiati pedine lo ife 
che diventi. ba - qua e di là fra i documenti (te- fol E E SÌ ra ren. | singole esigenze. Non c'è quindi ; 

7 sti e fotografi») “dell'antica "— Mi indispone. Una fermata ogni mezzo chilometro. Ma AIA O aan Gn ad Srl pira fra 1 Pri tipi “H 

pittura (ed un porticato, ru.{ che si scherza? I tram sono diventati direttissimi e i diret- rosa arche se fa odore di car. uello che meglio conviene alla [i 

È bacchiarlo ad un quadro det|tissimi sembrano tram. Non n° azzeccano una ‘ |tone, ed un drappello di salva. po dal propri capalli“ed la) DI 

e Quattrocento, una niobe mar.| —1— Sel severo, Tizio. tori che sembran ‘n piedi sul| genere di pettinaturo che #i IG 
ammirata, ripe morea togliendola n — Sono esasperato. Dice: presentatevi al fattorino col palco della mus'ca cener il 

e che se essa sa- gore conto) E se ono lo voglio contare? E se io sono CALPIGI RETRi0e. ii 

‘a che sarà di- uno che Il denaro non l'ho mai contato? Io questo Jo chiamo 1 
ne = Che, *neitamento alla grettezza e alla venalità, immuni VALLI + MILANO i 
— Credi? "HI 

— Sicuro. E bastasse! Dice anche: non prendete il tram à 

> l'autobus per i percorsi brevi. Carino!... Stà a vedere che | hi 

Raccomandiamo 1 Onorato, devo prendere il tram per andare a Milano! I (a 

nas che che ha tanta autorità in cani. — D'accordo. Ma quando si tratta di poche centinaia di Di 


i 
netri 

— Bravo! Secondo te, allora, secondo l'’ATAG il tram s| 
autobus sono riservati a quelli che con quaranta o settan- % 


vo teatrale, di darsi da jare 

perchè un capocomico si deci 

ro fidanzato vi da a mettere in iscena un 

a un fiore! dramma, breve ma intenso, 

che abbiamo letto su La 
Stampa. 

Si intitola Congedo, l'autore 

e Marco Ramper'i. il testo è i! 


ta centesimi vanno da un capolinea all’altro! Il passeggero 
più redditizio, che paga e scende subito, deve essere boicot- 


to. Risultato: chi ci rimette è l'ATAG. Un'altra Azienda in 
alora! 


— Tu dimentieh 


ll necessario per 
scusa che un fio- 


— Ma dimmi, ti riesce 


sempre che siamo in guerra DR Ù 
a eeaosi (di Sele seguente; DE È To evece, ti posso assicurare che non penso ad altro |a procurarti il pesce? 
vento della sera (allontu | Ma troppi ori, capisci? Vorrei comandare per cinque mi-| £ $i »” 
nandosi) — Arrivederci. nuti!.. ; ® Certo, ma. cara Lila 


o dovrebbe evitare La rosa sfogliata —- Addio 


35, Piazza di Spagna -. Tel. 65907 


gli alunni; 
a) che debbono sostenere gli 
esami di riparazioni in una o più 


mo, che voi come 


peblo. Sipari — ©ne faresti : \e senza far la fil Con il prossimo mese di luglio li 
alla gabbia d'una SAParto -- Lo so io! Ti dirò che, tempo fa, ne avevo accennato | C'è l’amico Gontrano 7.3 | Avraano inizio dei corsi estivi che Y 
qualcuno potrebbe e un amico pezzo grosso. Gli avevo detto: io non sono nien- | - [fa 0 fino agli esami, per | { 
che è meglio la | > te, ma se avete bi | 


gno di me... in qualsiasi settore... sono che pescando a sue spese 
a disposizione. Non m'hanno chiamato. Peggio per lor).' i 
Ciao. 


; î me lo dà sottomano 
Strana collaborazione. E 


i quande 
zi ad al- 
apete? non 
è perchè 


quella di cui si para nel ban- 
do di concorso per disegni da 
servire a etichette per i bara? 
tolî di conserve alimentari 
Dice il bando che il concor so 
é promosso è per stimolare gli 
artisti a collaborare con gii în- 


i 


CAT 
TEPINIRASHHIFRADINAPIPREHNE UUROERE Noa PPMHIRBRRPRATAPPRMNAPBRSAANAA" 


CONTROFFENSI 


d’otto volte ai mese! 


SIVEMMTDMBIEMIAVIDEIPIIHHOVEMMMBOHVFHNMANHTSHTHHHAHHHDBDTESVAIAVSODIBBNTARARHIVAVAGASODAAHARTAAMOMNNNN HA 


VE 


materie; 

bd) che sì trovano nelle con- 
dizioni previste dalla legge e des 
siderano usufruire del periodo e- 
Sstivo per guadagnare un anno 0 
rimetierne uno perduto; 

©) che desiderano svolgere ra- 


pidamente e con anticipo il pro- 
gramma che sara loro sviluppa- 
to nel prossimo anno nelle scuole 


dustriat: conservieri 
isa volentieri dato 


| Regie. 3 
i; ì © 6) di Le iscrizioni si’ ricevono presso DI 
suna voglia di ere (c(-@ ZO } la segreteria dell'Istituto tutti i 
giornì dalle 9 alle 12 e dalle 16 
ggerisco D sulle alle 20 è 
ra matura di que SIE o 
ne CRI. sbadigi AFFISSIONE CHIP FZZZEI 1 
mette generalmen- Allo scopo di conjondere de 
i alla bocca, men finitivamente numerosi re- PRE STITI A i 
| per appetito censori e critici, e di togliere 
rchè ha paura di dall'ignora in cur per colpa IM p I E GATI . 3 
«i costoro sono fino ad ora vis. 
suti i lettori italiani, V.G. Ros DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI He 
si confida nella digfusione dci [Cessione quinio. doppio quinto razioni) 4 
eîmi; pol nostro giornale perché si sa} FERROVIERI 4,50%, » STATALI 57, 3 
i loro quadri, non pia finalmente che egli non 


chiama Viltorio Germano, né ì 
Vencesiuo Giuseppe, nè Vilto 
rio Gioracchino, come con dia. 
bolica perseveranza continua- 
no a nom nario nei loro seritti 
i sullodat: recensori e critici. 
ma Vittorio Gianni Rossi, 4n. 
tore di Sabbia, Ncerno. Cobra | 
a pre. eci 


— e 


(dialogo del 


irci niente. penserà 


f ALTRE CATEGORIE 5,50 
hanno voluto far. 


Iiyormazioni p 


| ISTITUTO. FINANZIANO. COMMERCIALE 


| ROMA - Piazza Barberini, 47 
Telet. 40-919 


VOLPI PLATINATE 


MERAVIGLIOSI 


si dovrebbe più di- 
ntrino soltanto, ma 
mprovare d'aver pa 
azione e da depos 
e un secondo ch- 

e conservato da! i 


i un caffè venis» oe 
iorazione di prezzi 
# presentarsi è. siornalaio). 


ano. potrebbero pre- SIRO ESEMPLARI ri 
differenza Cc n Ù 
ZIE di to sn = È È, DOMANI D'ECCEZIONE 
miche pre- (a TE A) S è È A , i 
s potrebbe contri- = SOENEO Generale, lanciate subito al rontrattacco queste fotografie dei for- |{ TOFANARI già GILARDINI Si È 
ì ica PIOMBINO |midabiti supercarri armati che presto saranno costruiti in America! corso Umberto - Roma 4 
leruba L . a 
BLASI - iui si 


TALCO BORATO 


Doro l'azione intita:te del sascio.. 
. TALCO BORATO GIBBS! 


Ecco un consiglio da seguire: potrete così 
sicuramente_ eliminare, grazie alle spiccate 
proprietà rinfrescanti del Talco Borato Gibbs, 


ad ottobre perchè la compe 
gnia Tojano-Rissone-De Sica 
non si riformeraà vil 


Nel camerino di Fabrizi, En- 
rico Glori tiene circolo anaiz- 
zando brillantemente l’arte dei 
comico romano. 

— Tu — dice Glori a Fabri- 
zi — non il solito mac- 
chiettista de? vecchio varieta 
che cerca di far ridere il suo 
pubblico a forza d: nasi fiati 
e di vestiti a scacchi, iu, mve- 


tutti i bruciori e le irritazioni della pelle 
provocati dalla necessità di radersi ogni 
giorno 


Giornetera igione = Bellezza Buune dave 


DIVENTARE PIU' ALTI 


ANCHE 


IL PIU' GRANDE LABORATORIO DI ROMA 


Pulitura - Disinfezioni - Custodia personale - 
diretto da ai specialisti orientali 


ERCOLI EDOARDO 


piazza 
Sede e Direzione Centrale. doone 7. Tet 


Stabili: MILANO, NAPOLI. TORINO. Suu 
Tel. 80-048. È 
A richieste mostriamo : romicilio in tutto collezione di mi 


Mino Dott, Barberi, 


O ETA AVANZATA CON RINOMATO 

METODO NUOVISSIMO:tiztn ‘esterno 

STUDIATO DA MEDICI - RISULTATI SORPRENDENTI 

PREZZO LAB (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 

CHIEDETE opuscoLO GRATIS: UNIVERSAL: BRESCIA-C.P_252/M 
——r—————__+€€__€—&6&&t€& 


Specializzato in riparazioni invisibili - Lavatura 


Preventivi e chiarimenti gratuiti a domicilio 


Via del Babuino, n 4345 — Tel. 63-180 


ARREDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIAN GANDO IN VENTI RATE | Brutto veramente! E n n 
tiveria? «Come disse Mariella L 
88 


CALVIZIE VINTA 


ce, sei un osservatore, un ro- 
mano che nota argutamenie i 
difetti. . 
— Ho capito — interrompe 
Fabrizi — secondo te io sare? 
l'Ossernatore romuno. 


Dopo la prima ra 
zione del suo primo 
Guido Cantini. € 


UDITTA RISSONE. SERGIO TOFANO e VITTORIO 
ICA nella nuova commedia di Mosca < L'ex alunno » 


studente, ebbe ama. 
rezze, fra cui l'i fel suo 
professore chi na se- Nell'ugficio Cr uno dei direl- Fiato sprecato. 
È gli do. ÎOT! di produzione della Sca come disse Pasquartello a 
a a lera-film, appesa ad unu paie- quei signore che dopo una 


inandò, în iscuola fe fa bella mostra di sè-la ca > gli aveva fat “Dai 
Ma perchè, Aglio miotaga i poco mostra di se TC ca-| Crane, pi 
metti al rischio di avere de- Micatura di un povero e $c a-. pernacchia 


gli seri anche fuori di scuo mannato cameriere che d'ce. è 
% E pensare cne anche lo 
una volta un attore del ci. E la solita storia del pasto. 
nema! Non conosciamo le ra- re ù 
gioni che hanno spinto ud come je Giulio Stivai 


| esporre Questa caricatura n dopo la sua in'erpretazione di 
si un ufficio dore tutti i divi più| e Candida » di Shuw 

Aldo Silvani, il piu brutto Îm vista dei r stro schermo 
attore italiano ora pussato al vanno @ firmare i loro con- * 
cinema, quando venii anni ja tratti, ma certo non è stalo, 

ni ire! 108) (9) 

entrò @ far parte della coni-| da parte del direttore di pro. RRODIa MD VR RO 
pugnia diretta du Virgilio Ta!- SREone SEparo! un tratto di dEi A nVIDA moglie 0: 
i Sen osi a ì nezza e di cor'esio verso dali n d IMTAL 
li, presentandos? glia rîumione € alla prima di una sua comime. 


si sentì dire dall'illustre diret. attori Eppure ci assicurano 
tore che lo squadrava da capo Che il direttore di produzione 1a 
a piedi: | sulloduto debba molto alia c!- (}) 


Pal — Perbacco, ma roi siete nematografia italiana {tino 
allora?! Incoscienza 0 vat Tu sel l'àncora di salvezza 
sti 


— Scusatemi, signor Talli — et d 
ar - ma non sG- Im tutti e due ? casi il fatto a Maurizio D'Ancora che 
inde nel mare 


rispose Sil 
pero di venire cd un concorso € deplorevole 
di bellezza! 


| salvava dalle 
| di Viareggio 


COME DISSE...|| 


" trini9! 
Non ha plù voce in capi. . come disse Pauardo De Fi. 
a tolo... - |lippo a Armando Curcw che 
dopo un un come disse il maestro Tui.|gli areva rifilato cento ! 
Dev. BARICIANO A. [Airo'a} . | lio Serafin parlando del tenure | false 


Der qualsi 
‘ora, 


Dott. BARBERI - Piazza S. Oli 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAKESEN. 
Costa L. 18. Indirizzare Prodot 

MAKESEN - Palazzo Maddaloni - NAPOLI 


Ile spedizioni 


IL DIPLOMA 


conseguirete rapida: 

l' que titolo di stucio. seguend 
nota SCUOLA « PITAGORA ». 
Corsi completi. regolari e rap 
tecnico commerciale e 


» RAGIONIERE . . MAESTRO 


o MAESTRA 


programma indicando: ETÀ. STUDI COMPIUTI 


| Aureliano Perte 


i-Dina vecchia ta buon 


G 
brodo. 

come disse Corrado Racca 

parlando della sa capoco. | 

TECA | Per punire i umantta iRcor. 

Ga | reggibile che contmua da mil 

ienni a peccàre, l'Altissimo a 

zz do) cammin veva inventato il morbillo, la 

SR > distrattamente scarlattina, la filossera, il mor- 

O rIGCi attameni? bo gallico, il tifo petecchiaie 

Sa: {la radîo la gotta, il morbo dr 


CI | Pott, la musica a: < Vivere » 
i ia febbre gialla e la lebbra 
ygato non mi piace. Tuito iu inutle: l'Umanita 


come d 


( » quedo spetta | continuò a peccare 
tore che avera sentito recitare Allora l'Altis 


mo inventò le 


‘amo 
= prima Rrygero Ruegeri e poi) attrici cerebrali 
| Renzo Ricci ONORATO 
| ——————— TTT 
i 
si | Direttore responsabile 


LIVIO. APOLLON: 


Qomitato Direttivo 


ottenuto un grandissimo come disse vone Frigerio LIVIO APOLLONM: 
UGO CHIARELL: 


È st e Lo 
successo con la sua nuova | salutando alla stazione sua nt LUCIANO” FOLGORE 


commedia «Un gradino |pote Ernes Zacconi che. par Mit - 
più giù » | tiva. Svab tipografico de- La Tribuna 


Ricordati di me che son ia 
STEFANO LANDI, che ha | Za 


A che servono Questi Quaf., 


(Confiaenze a 


Ci avemo la s 
pione di fubò], 1 
dettamo legge n 
titoli ce li dovem 
in tamiglia pe’ 1 
concorenti d’al 
l’eotto» de la 
niene spopola in 
rionale ed ezzian 
gionale, nel tenis 
che dir si voglia 
glio dei cannoniss 
nica, ne] ciclismo 
to che è una belle 
pionati minori di 
tonda stamo in 
dico che véi de 1 
sati i tempi che 
toccava di fare ! 
la de Ja famiglia 


— Volev 
rarvi per il ca 
— No, vo 
ANNI MIIIIMITITAITINITANI 


La paroli 


Noi non pu 
Tio, le poesie ch 
ma in questo casi 
dosì del parto p« 
partenente a que 
timanalmente lar 
feroci. Il compon 
anerita questa col 


Da un po’ di i 
sono in gran Di 
finchè ci ddi da 
dietro il bancon 
purchè ce le di: 
Bompara con il 
e sappian sempr 
primo d'ogni alt 
Ma certe volte € 
vedi il gîornal 


Nella vignetta 
s: prepara al g 
invidiose le ami 
pensa forse all’ 
indossa sopra la 
un velo preziosi. 
uno storico mar 
che,un tempo r 
Senza coprirlo di 
la ua razione, € 


ato. 

se Pasquariello a 
che dopo una 
averi faito una 


storia del pasto 


se Giulio SttvaL 
pretazione di 
i Shaw 


* 


\citor 
se la moglie a, C'e 
10/1 che si recuna 
i uma sua contr 


cora di salvezza 

;«e Mariella Lott: 
D'Ancora che la 
p_onde nel mare 


vono questi Quar. 


se Fauardo De F 
o Curcwo che 
ifiluto cento tire 


e nmantta tRCOr. 
> continua da mi 
vare, l'Altissimo a 
ato il morbillo, la 
la filossera, il mor- 
il tifo peltecchiaie 
gotta, il morbo di 
< Vivere ». 
» la lebbra 

l'Umanita 


Itissino inventò le 
brati 

ONORATO 
_r—__——__ 


responsabile 
)  APOLLON: 


Siri 


tri “tante: 
vi v00 SI GORE 


atico de- La Tribuna 


Pa 
È 

‘i Tsi 
Fo con! 


lo schizz 


(Confîaenze di Yvonne) 


Ci avemo la squadra cam- 
pione di fubò], nel puggilato 
dettamo legge noi che certi 


titoli ce li dovemo da litigare | 


în tamiglia pe’ mancanza a: 


l’eotto» de la spettabile A- 
niene spopola in campo naz. 
rionale ed ezziandio internaz. 
gionale, nel tenis o pallacorda 
ehe dir si voglia semo più me- 
glio dei cannonissimi de la Ma. 
nica, ne] ciclismo ci famo sot. 
to che è una bellezza, nei cam- 
pionati minori de la palla 10. 
tonda stamo in prima linea: 
dico che vòi de più? So’ pas. 
sati i tempi che all'Urbe gli 
toccava di fare !a Cenerento- 
la de Ja famiglia sportiva ita 


OSTIA, CHE ROBA! pra 


— Wolete lezioni gi pugilato e lotta. giapponese?  Intendete prepa- 


rarvi per il campionato? 


— No, vorrei prendere un posto sul treno di Ostia. 
uu iui TiTi{h.:;{;;: 111... 


La parola al salumiere 


Noi non pubblichiamo mai, per princi- 


rio, le poesie che ci inviano 
ma in questo caso vogliamo d 
dosì del parto poetico di un 
partenente a quella categoria 
timanalmente lanciamo i nos 


feroci. Il componimento piacevole ed arguto 
merita questa concessione specialissima. 


concorenti d’altre località! 


liana, passò quel tempo Enea 
che lassù ci trattaveno come 
robbetta di scarl adesso so' 
loro che abbozzano facile e si 
| aritirano in bon ordine davan. 
i ti al rullo compressore quirite, 
i dico largo o plebbe, rendete 
omaggio ai vostri dominatori, 
lappecoronatevi d'urgenza e 
| bando a le rimostranze o sono 


dolori gravi. i 


E le posizzioni di rincalzo in-' 
| dove me le metti? Abbastava 
jun metro di più e Marioma. 
gno, puro prodotto dell’Altu 
Lazio, era maglia tricolore: in 
quel di Soriano ancora sì m 
zicano le mani e Mammolo pe’ 


ila disperazzione e ìa rabbia 5'e| 
strappato tutti i peli de ia! 


barba; dice te l’immaggini se, 
che succedeva da que le parti! 
se sì verificava il grande even: 
to? Poi c'è il form:dabbile fi- 
nale de la balda compaggine. 
anno m'è toccato di 

ta l'oree. 


chie pe’ via di certi atteggia.'! 


menti poco encomiabbili, ma è 
una squadra coi controfischi, 
benanche bi na piantarla 
co’ l'affare dei prezziosi servig- 
gi resi a la conzorelia cittadi. 
na: dico il glorioso undici lo 

udetto se l'è beccato senza 


l'a'uto di nesuno, che tutti an.' 


zi hanno tirato a fregallo e la 


L’affare del 
dell'acqua di 
di dietro il d 
capita spesso 


Da un po’ di tempo in qua le tue vignette puoi star pur 


sono in gran parte indiri: 
finchè ci dài da far con le 
dietro il bancone, fai come 


purchè ce le disegni assai procaci 
Bompara con il suo stile pomîcione, ma tu perch 


e sappian sempre di carezze 


primo d'ogni altro ti darò ragione. 
Ma certe volte esageri, perdiana: 


vedi il gîornal dell'altra se: 


Nella vignetta interna, la 


s: prepara al gran passo della vita; 
invidiose le amiche, lei carina. 


pensa forse all'amore che ?° 


indossa sopra la sua chioma nera 
mo ed arcano, 
uno storico manto, gioia vera, 


un velo prezio: 


che,un tempo ricopriva il p 


Senza coprirlo di preziose spogii 


la iua razione, di chi te le 


i nostri lettori, 5 5 | Disfunzioni sessuali 
erogare trattan- ‘i terra tresca, a volte, o di letame Rtoma, via in Arcione, 114 (Traforo) 
negoziante ap- ed è fiero d'aver la zappa in mano, Tel. 64451 — 9-11 — 16-18 
contro cui set- così tengo il mio puzzo e non ho brame, © per appuntamento 
tri strali spesso ed anche se ho servito il baccalà, ra 
È ar 
fo il mio mestiere... ma non fo il gagà! Dott. Cav. Uff. IZZO 
Riguardo all’onorario in busta chiusa NAPOLI, Via Roma, 418 (Sp 3: 
per il vile mezz’etto di conserva, SPECIALISTA urinar 
e tranquilio che non s'usa sò 
te a noi; atteggiarsi a dottore con le serva; i Ò 
servette è se per caso avessi tina cassie | CONSULTI PER LETTERA 
tu vuot, per incassare dalla cen'e va, 


« Cassiera » ei 


a baci, Per il mezze 


ttimana! Drista po 

unche tu sei 
molto 
la lon 


sposina 


nvltar 


a non 
ro il 


urmigiano. 


come odora di terra il buon villano. 


lla sarà da mane a 


pretende nove soldi... e se 
come non c'entra qui il colt 
tu vedi il mio cliente farsi c 


merò ti rassicuro, in fede mi 
l’affetto col coltel di vero acc. 


PALLOTTINI VALENTINO 
toglie? Deieg. Rionale Unione Fasc. Commere. * glia dirigerti a 


Lazio più dell'altrì. Mo che ci 
penzo: niente mente Arco fos. 

se quirite puro lui? Bisogna 
facci subbito un'accurata in- 
daggine sui pedigri del celet- 

| bre bucefalo co’ l'iluminato 

| concorzo di Ugoccione dei 
Chiarelli e di altri eminenti 
esperti de la sua statura. Ì 

Basta, mi toccherà di dedi. 

care alquanta attenzione a la! 
serie B, mica pe’ la capolista, | R 
| che oramai ci ha la oe | loma 
zione in saccoccia- e gli faccio 


Donato ha fatto vedere i sorci 
verdi al colto e all'inclita e i 
ha tutte l’intenzioni nonchè 


no superiore: la qual cosa ti' 
dico la verità mi allappa for- "eda agereie LES RETI 
te, a costo di dare un dispia. 

i cere a padovani gran dottori rica e i capelli cglore naturale dell 
e vicentini magnagatti, che solatamente 
giusto m'è scomparzo micio da °*“lqu 
casa e dubbito fortemente SÌ MIRO "Visa Be stri 
tratta di qualche vicentino lo- 
cale. Lo sai se che grugno fa. 
rebbero i conzueti amici del 
nord il giorno che dovessero ' 
sciroppersi un viaggetto a Pe- 
i scara? 

| Che dici? La Coppa Ita- 
lia? Yvonne non cì ha tempo 
d'oceuparzi di certe scemenze. |! 


per 
teatro, campi. 
sportivi, per 
sole L. 75 
porto L 6. 

alla Ditta “STADIO 
asserclia 3-TR. MILANO 


SIGNORE!!! 


PER VO! E PER LE VOSTRE BAMBINE 
te magnifica, se 


Vagila” di Le 16,50" Sat 
nico concessionario 
ISTITUTO DI BELLEZZA 


Sedi: ROMA, via Albalonga, 30 

NAPOLI, via Di 227 — Tei. 33-100 

Jn assegno le spedizioni aumentano 
d L 2 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Di = 
Via della Stamperia, 67 - ROMA 
INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENTI E 
— RINTRACCI OVUNQUE — 


MONTECATINI TERME 
GRANDE ALBERGO BELLONI — TER- 


DI cumurative. Direzione 
LONI & FIGLI 


ANNUNZI SANITARI 


Grand'Uf. Pret. REINA 


MALATTIE APPARATO RE: 


l'essenza di violetta, 
colonia non è esatto; 


anco, mentr'io servo in fretta È 
che le mani imbratto; Comm. Dot. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 


Ore; 


-10,30 — 15.30-17,30 — 


la chiami S 
tio dato è 


Dott. ro. LANZ] 


Distunzioni sessuali 
Tel. 34-50 


za busta! 
fi, non centra per 0, 


convin'o, s 


lo d'oro: 
pin! i re 
bene il mio lavoro 
za 0 morlacel € 


mi occorre, chè se vsservi 


banco, servo e non ho servi! IBLENORRAGIA © 


i più bei mobili italiani 


IRATORIO | 
ROMA — VIA PIAVE, 61 — Tel. 481-768 | 


a. 
È 


cronica o recente, guarirete 
I GOMOSTOF c 


i miei più vivi rallegramenti, ll pe, io 3Tanoa1 ligne principalis 

benzì scausa una certa matri-' ; tg A 
petlanre, giovani 

cola che pe’ Ja coccia di San Labor. tim. UMBERTO. | manent 


A. Scarlatti 216 — 


nummeri di trasferirzi al pia- !HON PI CAPELLI GRIGI! CI ANNUNZI 


» 1 ogni parola 


oltre Ci governativa 1,80% 


AFFIDANDOVI alle nostre scien- 
tifiche previsioni avrete soddisfa» 
zione di vincere continuamente 
al lotto destando la meraviglia 
dei vostri amici e conoscenti. Non 
sono sogni} Rimarrete strabilia- 
‘ele nuova previsione 


inviando vaglia L. 5 al prof, Alme- 
rico Sanchietti, Matelica (Mace. 


talogo gra 
A Girolamo DI Mare 


CANZON risi) ud 
stampiamo, lanciamo. Inviare mi 
noscritti: Editrice SPE, Principi, 
45-bis, Napoli, Affrancando rispo= 


‘o proprio do= 
facile, piacevo= 


lei 
volume 
inema ». 
gramma aflrancando 
ice SPE. Principi 45-bis, Na: 


si scrive e si vende un 
Soagetto cinematografico ? Lo sar 
prete leggendo l'interessante ine 
dispensabile volume « Come nasce 
un film», Chiedere programma 
alfrancando risposta: Editrice SP) 
Principi N 

ESTIRPA( cissimo rie 
sultato co fire ginque, 

ri poli, 


viando 5) commem, ita 
col, inglesi, per 100 
commem, italiani; 95 esteri: lire 
1, Studio Filatelico, Tagliacozzo 


50 d Cina, 
Giappone 50 dift, L. 23,50: 10 se: 
riette commemorative Europa li 
100 commem. esteri diff, 


75: i 
diîf, Valore lire 300: L. 27,50; lot 
to antichi: Due Sicilie, Lombardo 
Veneto, Modena, Sardegna, Stato 
Chiesa, Toscana valore lire 1506, 
in vendita L. ‘mondia. 
li valore lire cento; 
gere postali L. 1,50. Assegno 
3. Bollettino scambisti luglio e 50 
Australia: . Invii a scelta 
su libretti. Acquistiamo collezio. 
ni. Direzione C. I. C., Lavinio 18, 
Roma, telefono 770.80) 


FILATI ICI. Nei vostri acquiagi 
di partite avrete sempre il di 
sappunto di trovare dei franco 
polli difettosi, cio per voi Si 
presenta una perdita reale, 

Botrete. eliminare, amando nie 
le cure della Clinica Pliatelica 


Ricupererete così materiale e de- 
Pietrueci PORCI Rat via e 
io 11, telef. Ro: 


per collezioni. Rari, 
Dietro semplice do, 


I CAPELLI ricrescono a TUNI 


—— Istruzioni gratuite — 


TUCCALA - Via Purità a Materdei 48 - Napoli 


nina Vi dizioni © vae 
onore A LETTIERI = Napoli - sete, n 7. 


_u 


mina, 5 luglio 1942-XX IL TRAVASO DELLE IDEE . Sec. II - 2202 - Anno 43 - N_27 


(RETO) 


Il mond, è troppo grande per potermelo 


Ri mettere in saccoccia come mi ero creduto io! 
De G\ 


ITALII 


- E' il cannocchiale di mio nonno. Allora, a 
qualunque distanza si potevano distinguere ni 
tidamente i colori della bandiera inglese. Ades 

* so, la vista mi si è così indebolita che non rie 
sco più a vederli in nessuna parte! 


vincevamo! sh 2‘ Me lo saluti il «gentleman + inglese ?:Se me andato, dicendo che tornava subito, 
e sono ventiquattro mesi che l'aspetto. Che sia successo qualche cosa? 


— Sieh I 


Jahrgang #3, n. 30 - 2205 — ROMA - 26. Juli 1942-XX — so Pfg. 


TRAVASO 


DIE IDEENKUECHE 
ITALIENISCHES POLITISCH - SATIRISCHES WITZBLATT 


WEIBLICHER INSTINKT 


— Sieh mal da! Seit ein paar Tagen macht sie auf elegant, sie erwartet sicher jemanden! 


WAS IST DER “TRAVASO,,?_ 


 Beim Erscheinen der ersten Nummer 
‘unseres Blattes, dessen deutsche Ausga- 
be hiermit beginnt, méchten wir vor 
allem unseren deutschen Lesern einen 
kameradschaftlichen und herziichen 
Gruss zurufen, in der Hoffnung, dass sie 
unserem «Travaso» mit der gleichen 
Sympathie begegnen mégen, die ihm 
wdhrend der 42 Jahre seiner Eristenz 
vom italienischen Publikum entgegenge- 
bracht wurde, und die seinen stetigen 
Ertolg bedingt hat. 


Der «Travaso ». ein humoristisch-satirisches 
Wochenblatt, nimmt einen hervorragenden PI: 
fn der Geschichte und Tradition des italie 
schen Journalismus ein. Unser Blatt weist ei- 
nen bescheidenen Anfang auf: an seiner Wiege 
standen weder Berihmtheiten noch màchtige 
Geldgeber. Es war ein kleines aber ausgewihl- 
tes Grilppchen von ròmischen Journalisten 
und Kiinstlern die sich in dem Atelier Carlo 
Montani’s (namhafter Journalist des bekannten 
Malerkreises der sich die « Fiunfundzwanzig 
aus der Rimischen Campagna » nannte) in der 
Via della Purificazione zu versammein pflegten 
und eines abends im Januar 1900 die Griin- 
dung der Zeitung beschlossen und ihren Titel 
festlegten. magia 


Bescheidene Anfénge 


Die Wahl fiel auf den Titel: « Il Travaso del 
le Idee», das heisst. die Zeitung sollte sozu- 
sagen ein Gefàss sein, bestimmt, Ideen aufzu- 
nchmen, die dem Publikum nahegebracht wer- 
den sollen, gleichsam als ob man cine Flis- 
sigkeit vom Gehirn des Schreibenden in das 
des Lesenden «hiniibergiessen » - «travasare >» 
wiirde. Man gab diesem Titel aus einem zwei- 
fachen Grunde den Vorzug: zunichst gab er 
voll und ganz Sinn und Ziel der Veròffentli- 
chung wieder. Ausserdem erinnerte er - und 
filhrte, zumindest was den Titel anbetraf. 
gleichsam fort —. ein charakteristisches und 
originelles Blittchen desselben Namens: «ll 
Travaso d'Idee» Dieses hatte in Pavia am 16 
August 1869 seine kligliche Existenz begonnen 
Alleiniger Verfasser und Drucker in einer Per- 
son war ein gewisser Tito Livio Cianchettini, der 
‘sein Machwerk Jahre hindurch in den verschie- 

denen Stidten Italiens selbst zum Verkauf aus- 
trug. Er war ein bekanntes Original, ein wun- 
, derlicher Heiliger und verrickter Philosoph. 
der vor wenigen Tagen das Zeitliche gesegnet 
hat. Er erhob den kiihnen Arispruch, mit sei- 
nen absonderlichen Schmihreden diejenigen 
Ideen zurechtzubiegen, die er fir schief —- und 
damit den Interessen der Nation, vor allem aber 
seinen eigenen — entgegengesetzt hielt... 

Die erste Numm®r des Travaso erblickte das 
Licht der Welt am 25. Fehruar 1900. Unsere 
Zeitung sieht also heute auf ein zweiundvier- 
zigjiriges glorreiches Bestehen zuriick-wobei 


Gegen Ende des neunzehnien Jahrhunderts 
wehte kein giinstiger Wind fiir England in Eu- 
ropa. Der Burenkrieg hatte Entriistung in der 
gesamten zivilisierten Welt hervorgerufen. 

In dieser Karikatur des « Truvaso » sieht man 
dte Kònigin Viktoria, Symbol der englischen 
Macht, wdhrend sie im Begriff rst, die Schivelle 

, des zwanzigsten Jahrhunderts zu ilberschreiten 

Das neue Jahrhundert sagt zu der méchtigen 
Kònigin: «Willhomme;. beim Eingang in das 
neue Jahrhundert, Maiestit, jedoch den Aus 
gang kann ich Euch nicht garantieren! ». 

Dieser Satz, vor nunmehr 42 Jahren geschrie- 
ben, klingt wie ein Omen, und beweist die eng. 
iandfeindliche Finstellung des « Travaso » schon 
in seinen friihen Jahren,, 


sie stets einer zutiefst nationalen Idee gedient 
hat. Ihre Einstellung, ihr Geist gliihender Va 
terlandsliebe, Verehrung fiir diejenigen, die sich 
um die Heimat verdient gemacht hatten, schar- 
fe Ablehnung alles dessen was falsch, ungerecht 
und unwiirdig erschien, schonungslose Verurtei- 
lung der Schuldigen, dies alles kam in der leben- 


+2 % 


digsten Form der Polemik: Satire und Humor, 
zum Ausdruck Auf dem Gebiete der Politik der 
Epoche, die dem Faschismus vorausging, auf dem 
der Kunst, der Industrie. kurz in allen Sphàren 
des italienischen Lebens hat der « Travaso » stets 
sein lebhaftes. gluhendes und heiter-uneigen- 
niitziges Wort gesprochen; durch die Karikatur 
hat er seinen funkelnden Ideen Leben gegeben. 
hat der grossen Masse seiner zugetanen Leser das 
Gute und das Schlechte, das Verdienstvolle und 
Tadelnswerte aufgezeigt. wobei sein Urteil auf 
gesunden Menschenverstand und sittlichen An- 
stand gegriindet war 


Der Aufstieg 


Schon mit den ersten Nummern war dem 
«Travaso » ein ungeheurer Erfolg beschiedeu 

Diese Tatsache, in jener Epoche durchaus un 
gewòhnlich. erstaunte die kleine wackere Schar 


Im Jahre 1935 war die Gejahr eines Welt- 
krieges noch sehr fern und die Machtste!lung 
Englands iber jeden Zweifel erhaben 

Die Home Fleet beherrschte die Meere 

Schon damals veròffentlichte der «Travaso >» 
eine Karikatur: Das Standbild Nelsons auf der 
Trafalgarsdule, von oben gesehen.. Nelson sagt: 
« Die Home Fleet flingt an, mir Sorgen zu ma 
chen>. 

Dies ist ein neuer Beweis. dass der Tra 
vaso» imyner eine klare Vision der Zukunjt 
hatte. 


der Grinder und Redakteure der neuen Zeitung 
nicht. noch machte es sie stolz Aber es schmei- 
chelte ihrer Eigenliebe und spornte sie an m 
dem Wunsch, ihre Tatigkeit moglichst zu er- 
weitern, so dass sie den Eigentùmer und Di 
rektor Carlo Montani dazu bestimmten, 21 Mo- 
nate nach der Griindung der Wochenschrift, 
den « Travaso delle Idee » als Tageszeitung he- 
rauszubringen. In der Tat begann diese ihr Er- 
scheinen am 19 November 1901. Zu den Mitarbei- 
tern zihiten die besten Schriftsteller und bis- 
sigsten Zeichner der damaligen Literatur, Kunst 
und Presse Italiens. 

Unter ihnen war als einer der ersten Gabriele 
d'Annunzio, Exzellenz Luigi Federzoni, heute Vor- 
sitzender der Italienischen Akademie und damals 
Verfasser der « Literarischen Chroniken » unter 
dem Pseudonym Giulio De Frenzi; der Theater - 
kritiker Edoardo Boutet, Guelfo Civinini. Sem 
Benelli, Luciano Zuccoli, Antonio Beltramelli. 
Giosuè Borsi, Luigi Lucatelli, u. s. w. 

Gestihlt durch den Zuzug neuer. starker Ele 
mente von der Tageszeitung. blieb der « Travaso » 
der wéchentlichen Ausgabe unbeirrt das mass- 
gebende Sprachrohr der italienischen Interessen. 
der scharfsinnige und zugleich vornehm-hoefli- 
che Erliuterer der Tagesereignisse des In-und- 
Auslandes. 

Man mòge uns nicht Unbescheidenheit vor- 
werfen, wenn wir heute feststellen, dass sogleich 
in der ersten Zeit nach der Griindung der Zei 
tung als Zeichen des Ansehens das sie genoss, die 
bedeutendsten Personlichkeiten der Politik, 
Kunst und Wissenschaft in grosser Zahl auf 
der Redaktion erschienen. um ihre Sympathie 
zu bekunden und ganz spontan ihre kostbare 
Mitarbeit anzutragen. 


Grosse Mitarbeiter 


Der sehwindelnde Aufstieg des « Travaso >» war 
nicht immer leicht, aber damals wie heute kam 
ihm zugute, dass in seine —Reîhen nur allerer- 


ste Elemente aufgenommen wurden, sowohl was 
feinen aristokratischen Humor wie iberhaupt 
geistige Krifte. sittlichen Anstand und erprobte 
patriotische Gesinnung anbetrifft 

s filhrte zuweit. wollte man sie alle aufzàh- 
len: unter den Miriaden von Dichtern und Schrift- 
stellern die in dieser alten aber ewig jungblei- 
benden Wochenschrift schrieben und schreiben, 
mòoge es genugen, die folgenden Namen zu nen- 
nen: Stecchetti, Testoni, Trilussa, Fleres, Folgo- 
re, Veneziani, Campanile, Lucatelli und schliess- 
lich Luigi Chiarelli, Verfasser von « Maschera e 
il Volto» («Die Maske und das Antlitz»); die 
Mitglieder der Italienischen Akademie Marinetti, 
Baldini, Civinini, Oppo, Bontempelli, u. s. w. Das 
meiste Interesse aber gebiihrt den zahlreichen 
Zeichnern, die den grissten Teil der Verantwor- 
tung trugen und tragen, und von denen wir nen 
nen: Apolloni, Camerini, Bartoli, Dudovich, 
Bianconi, Bompard, Girus. Reto, Leporini. - 

Die Finen und die Anderen bereicherten 
sei es mit der Feder, dem Bleistift oder dem 
Pinsel — die frohlichen Seiten des « Travaso >» 
Viele unter ihnen, deren Namen auch im Aus- 
land Klang haben, tragen noch heute dazu bei, 
den Ruhm unseres Blattes zu festigen, das als 
das reichhaltigste, eleganteste, raffinierteste und 
amiisanteste italienische Witzblatt angespro- 
chen werden kann. 

Vor unseren Augen ziehen, unvergesslich, liebe 
Gestalten voriìber; Gabriele d'Annunzio, die bei- 
den berùhmten Marconis; Guglielmo, der grosse 
Wissenschaftler, und Checco, glanzender Te- 
nor; ihnen folgen Luigi Pirandello, Corrado Ric- 
ci, Ermete Novelli, die wunderbare Eleonora Du- 
se, Ruggero Leoncavallo, Francesco Paolo Tosti. 
Giacomo Puccini, der Bariton Battistini, Edmon- 
do De Amicis, und endlich Giulio Monteverde, 
Filippo Cifariello, Ettore Tito. unser lieber Pe- 
trolini, alles n leider Dahingegangene, die zu 
unseren Freunden gehòrten. in unseren Redak- 
tionsstuben sassen, willkommene Giste und oft 
kostbare Mitarbeiter des « Travaso » 

Unter den heutigen alten guten Freunden ist 
der grosse Meister Pietro Mascagni, sind namhaf- 
te Kiinstler wie Tito Schipa, Beniamino Gigli. 
Zacconi und Ruggeri... wie uùberhaupt alle be- 
kannten Literaten, Maler, Bildhauer, Schauspie 
ler und Singer unserem Blatt in herzlicher Zu- 
neigung verbunden sind. Ebenso begegnen die 
hervorragendsten Personlichkeiten des faschi 
stischen Regime dem schinen und meistgelese- 
nen italienischen Witzblatt mit besonderem 
Wohlwollen. 

Mòoge dieser kurzgefasste Ueherblick tiher An 


dn cinem Abend des Jahres 1900 traj Gu- 
priéle D'Annunzio in einom romischen Restau 
rant am Corso Oscar Wilde, und brachte ihn 
in die Redaktion des «Travaso», in der sich 
damals die berihmten Geister Europas zu tref 
fen pflegten. Diese Kartkatur wurde in der 
dritten Nummer der Zeitung veròffentichi. 


fiinge und Entwicklung des « Travaso », des ita 
lienischen humoristischen Wochenblattes also. 
das unter dem Mantel von Ironie und Lacheln 
das Streben nach hochgespannten Zielen der 
Erhebung und Grosse fir das Vaterland ver- 
birgt, unseren deutschen Kameraden die Gewiss 
heit iibermitteln, dass unsere Zeitung immer ei 
ne reizvolle Lekture sein wird. Auf den bunten 
Seiten des « Travaso » werden die Leser der gros- 
sen deutsclen Nation den gemeinsamenr Giau 
ben wiederfinden und die gemeinsame uner 
schiitterliche Zuversicht in den Sieg, der das 
grosse, heroische Schicksal der Achsenvélker zu 
krònen bestimmt ist. 
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Mikroskopische Tragé6dien 
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| | FRAU DES JUEDISCHEN RAPITAENS — 
Mein Mann ist nun cinmal so: nicht zu beregen, 
| cin Bad zu nehmeu. es sei denn. sein Schiff 


-- Achtung, jetzt wird's zum Lac hen! Der Ehemann kommt! | icird versenkt! 


#3% 


DI 4 


AMERIKANISCHE FABRIKANTEN — Unsere Kriegsindustrie ist derartig durchorga- 
misiert. dass es uns mòglich ist, die normale Kriegsproduktion innerhalb 24 Stunden suf 
Sonderlieferungen von weissen Fahnen in grossem Massstal. umzustellen. 
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ANHEURUNG IN AMERIKA 


LS 


vece. 


- Prg 


DA 


] 
DER ADMIRAL — ... das Schiff gefillt Ihnen, der Dienst scheint Ihnen nicht zu hart, 
das Gehalt ist gut, also woran hapert®s denn noch? 
DER ANGEHEUERTE — Na und die Dienstzeit, Herr Admiral” An Kampftagen verlange 
ich Ausgang. damit mein Midchen auch mal ins Kino kommt! 


*4* 


Als die Menschen das Geld noch 
nicht kannten, konnten sie keine 
schlechten Handiungen begehen, 
denn es war nicht mòglich, die;e 
teuer zu bezahlen 


* 
“Oît hòrt man sagen, jemand sei 
ein tiichtiger Mensch, denn er ar- 
beite fiir zwei. Es wàre richtiger 
zu sagen, er sei ein Doppelverdie- 
ner 


* 

Es ist nicht wahr, dass man durch 
den s-tindigen Umgang mit zwei 
deutigen Menschen zwangslàufig 
auf die schiefe Ebene kommt: man 
kann dabei auch hoher Polizei-oder 
Justizbeamter werden. 


* 

Die Juden zogerten, Moses durch 
die geteilten Wasser des Roten Mee- 
res zu folgen. Sie taten es erst. als 
Moses ihnen versicherte, der Ein- 
tritt sei véllig frei. 

* 

Die hochste Sensibilitàt liegt 
beim Menschen in der Haut der Fin- 
gerspitzen, wihrend die Haut, die 
den Riicken und den unteren 
Riicken bedeckt, weniger empfind- 
lich ist. 

Da die Frau riickseitig stàrker 
entwickelt ist als der Mann, kann 
man zurecht daraus folgern, dass 
sie auch unempfindlicher ist 


* | 


Miuse sind die teuersten Tiere: 
sie fressen oft das ganze Vermò- 
gen auf, das die Geizhilse unter 
den Ziegelsteinen verstecken. 


* 


Tiglich sehen wir unser Gesicht 
im Spiegel, deshalb bemerken wir 
Verinderungen meist nicht. Der 
Freund hingegen, dem wir begeg- 
nen. mag uns wohl sagen « wie 
blass Du bist, warst Du krank?» 
wàhrend wir uns kreuzfidel fiih- 
len Die Mitmenschen also sind 
besser als wir selbst in der Lage, 
die kérperlichen Verànderungen 
festzustellen, die an uns vorgehen. 
Warum dann nicht lieber den 
Freund mit den Worten begriissen: 
«Wie geht es mir?», statt ihn zu 
fragen: «Wie geht es Dir». Er 
kénnte dann antworten: « Ganz 
gut, danke, und wie geht es mir? ». 

* 

Man sagt von einem Menschen, 
der in Gefahr ruhig bleibt, er sei 
mutig Das trifft nicht immer zu. 
Man kann auch aus iibergrosser 
Angst ruhig bleiben; die Angst 
kann so heftig sein, dass man da- 
riiber die drohende Gefahr ver- 
gisst. di 

* 

Der wahre Schmerz kann die 
Stimme des Trostes nicht verneh- 
men, er ist also nicht nur stumm, 
sondern auch taub. 

* 

Mancher Barbier denkt beim 
Handhaben des Rasierpinsels: « Ich 
ware wohl ein guter Maler gewor- 
den» Sicher aber gibt es keinen 
Maler der beim Bepinseln der Lein- 
wand diachte: «Ich ware ohne 
Zweifel ein guter Barbier gewor- 
den > 

* 

Auf Reisen hat man das Gefiih], 
die Kiihe seien einzig und allein 
dazu geschaffen, voruberfahrende 
Ziige anzuglotzen: man fragt sich, 
was sie wohl taten, als es noch kei- 
ne Eisenbahn gab? 


— Hiibsch ! 
Stoff moecht 

Delano einon * 
machen lassen! 


Da. 


EDEN: — 
ELEONORE 
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ELEONORE IN LONDON 


— Hiibsch !Wo haben 
Stoff moecht ich meinem 
Delano einon Schlafrock 
machen lassen! 


b dare 


Sie d 


lie 


ti % 
rit A L 


EDEN: — Sind Sie zufrieden, Milady, dass man Ihnen den Strump 


len gekauft? Aus demselben 


(CAMFRINI) 


-- Ausgesprochen dimlich 
von Ihnen, meine Herrea, 
dass sie hier bleiben! Im 
dieser Aufmachung kénn- 
ten sie in Hollywood schef- 
felweise Geld verdienen! 


fband orden verliehen hat? 


ELEONORE: — Das schon, aber es wire mir lieber gewesen, ein Mann hitte ihn mir angezogen! 
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Wie schon wédr's, wenn . mit 
den Hiihnern schlafen gehen 
bedeuten wiirde: mit einem Ei in 
der Hand aufwachen. 


Ur 


Ein Ausspruch Eleonora Roose- 
velt's: «Wir amerikanischen 
Frauen fiirchten den Krieg 
nicht! ». 

Sehr richtig bemerkt: erstens 
wEil sie ihn nicht mitmachen, 
zwzettens weil er ihnen Gelegen- 


heit gibt sich zu amiisieren. und 
drittens weil sie wissen, dass sie 
sich auf Kosten des britischen 
Bundesgenossen die Taschen fiil- 
len 

LL 

Rapport în London: 

— Alber wie ist es, Herr Chur- 
chill. woher kommt es, dass das 
Verbrechertum in geradezu uner- 
Rorter Weise gestiegen ist bei uns 
tn letzter Zeit? 


— Was wolilen Sie, Sire, das 
Beispiel kommt von oben... 


e 


Wavell hat jeierlich erklart: 
Indren verteidige ich! 

— Worauf sein Adjutant ihn 
fragt — Soll ich also die Waffen 
vorbereiten? 

Aber nein, Schafskopf, be- 
reite die Koffer vor! 


sndl hi DIE 


uioai 


— Ha quei o... H20... Hazweio... 

— Aber was treibst Du denn? 
Analysierst Du Wasser? 

— Nein, ich lerne die chemi- 
sche Formel fiir Milch! 


Le 


— Nur selten finden sich bril- 
lante Ideen unter der Brillan- 
tine... 


sb 


E MESI 


DER_VEMENSCH, 
DIE AUGEN DER HAEUSER 


Es ist Friihling 

Die Fensterscheiben haben sich gestrafft, sind blank 
geworden. 

Erstarrt und finster waren sie gewesen, seit vielen 
Monaten. 

Wie hatten sie geweint unter den Peitschenhieben 
der Kilte und des Regens 

Kinder lieben die winterlichen Scheiben 

Sie driicken ihre chen dagegen, sie hauchen sie 
an nach herzenslust 

Fiir die Fenster ist diese Beruehrung wie ein Kuss 

Wenn der warme Hauch des Atems sie mit einem 
Schleier iberzieht, dann zeichnen die Kinder darauf 
mit dem Finger einen Hund, eine Katze, das Profil 
des Grossvaters, und daneben schreiben sie: « Es lebe 
der Zucker». mit vielen Ausrufungszeichen 

Le'se streichelt die Sonne mit warmen Strahlen die 
Fensterscheiben. In den Augen der Hiuser glimmt ein 
neues Licht Sie leuchten festlich wie Brillanten bis 
in den Abend MII 

Jemand kommt, vielleicht ist es die Mutter der Kin- 
der, und lisst dic Jalousien herunter Es ist, als senk- 
ten sich die Augenlider iiber die Fenster zum Schlaf 


ROMANTISCHER A! HIED 


Sie trat eine lange Reise an 
Er hatte sie vor wenigen Tagen kennen gelernt und 
sollte sie schon gleich wieder verlieren. Finen ganzen 
Monai, onve sie zu sehen! W kònnte man anstellen. 
damit die Zeit rascher verfliegt? Vielleicht wird er 
ie Kur beim Zahnarzt zu 


Zuviele Leute standen herum, er konnte sie nicht fra- 
gen, ob sie inn denn auch wirklich liebe. Einsteigen 
“und ihr einen Kuss geben? Dazu war es zu spàt. Und 
‘’sie hitte es auch ablehnen kinnen. Tsch, Tsch, Tsch... 
«Wie komisch und altmodisch doch diese Lokomoti- 
ven ausschen >, sagte sie... «Ja, Jawohl», antwortete 
«81, und tat so als sihe er in die Richtung des toten 
*Gieises in die sie mit einer Kopfbewegung gewiesen 
hatte. 

Jemand pfifif. Nachziiglerische Tiiren schlugen mit 
lautem Knall zu. Er driickte ihr fest die Hand. und 
um die Beriihrung zu verlingern lief er mit kleinen 
Schritten neben dem Zug her. Dann zog er die Hand 
zuriick, er fiihIte, sie war verschwitzt Und dabei hatte 
er sie kurz vorher mit einem Taschentuch getrocknet. 
da» er jetzt vergeblich suchte um damit zu winken 

< Er fand es nicht, und bewegte nur den Arm zum Gruss. 
‘Dabei kam er sich licherlich vor. Als ob man an Stelle 
“der Fahne nur die Fahnenstange schwenke. Ihre Ge- 
‘stalt, nun schon weit weg. iberschnitt sich mit der ei- 
© nes Sodaten oder Priesters oder weiss Gott wer da am 
Z:--fenster stand. Der Zug wurde in der Entfernung 
nicht zu dem tblichen schwarzen Punkt, sondern bog 
seitlich ab und verschwand hinter einigen stillstehen- 
den Waggons. Er'ging langsam zuriick, hob das Ta- 
sehentuch vom Boden auf und wischte sich Stirn und 
Hire. « Verflixt noch mal — sagte er zu sich selbst, 
A-“n ihm kam ein schrecklicher Zwei*el — ich glaub, 
ich hab ihr nicht einmal gesagt: schreib bald, denk 
an mich! » = 
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Man hat erfahren dass in einem Kino der Haupt- 
stadt wdhrend der Erstauffiihrung eines italienischen 
Films von dem Regisseur X. gedreht, der Regisseur 
Y.. geklatscht haben soll un erklàrt hat: « Ein wirk- 
lich guter Film! Dieser X.. ist ein ein begabter Kerl! ». 

Di:ser Tage ist eine sensationelle Entdeckung ge- 
macht worden in dem Vorzimmer einer bekannten 
ròmischen Persònlichkeit. Es ist dort eine Gedenktafel 
mit folgend:r Aufschrift amgebracht worden: « In die- 
sem V$rzimmer hat nie jemand lnger als zwei Stun- 
din gewartet! » 

Die Nachricht ist nicht bestàtigt werden, aber Ge- 
riichten zufolge soll eine Dame an zwei aufeinander- 
iolgenden Tagen in einem Laden im Zentrum je ein 
Paar Socken fir ihren Gatten gekzuit haben, und 
beim zwciten Mal denselben Preis wie am Vortage be- 
zahit haben. 

Es hat Aufsehen hervorgerufen. dass eine junge 
Dame die einige Maschen im Strumpî hatte, gestand, 
dieses Ungliick sei bereits vor drei Tagen, und nicht 
erst in « dieser Minute» passiert. *, 


n° 


‘aber liebe Klothilde, nich ungliichlich sein, warum denn? Sieh 
mal. manchmal suchen wir das Gliick in reiten, weiten Fernen, und dabei 
haben wir es greifbar nahe bei uns... 
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- Ist es nicht wuniderbar, Rosl, so die Milchstrasse betrachten zu 
kònnen,.. ganz ohne Milchkarte!... 


TIBU 


DER NEUR 


Als 
(òffe 
Beamte 
regbar | 
bends 
kam, f 
Luft 
hockte 
in ein 
wéhrer 
ter (Zi 
terin) 
wittende Predigt 
liess. 

— Was gibt's d 
Kind? — erkundi 
Untermieter dienst 

— Kimmern Sie 
ren Dreck — antwc 
setta héchst unì 
Aber die Mutter 
nicht nehmen, die 
erkléàren 

— Jetzt ist der Fi 
Film will das Gò 
gute Stellung aufg 
Diva werden! Hai 
schon mal gehòrt? 

-— Na und, was 
bei? Das haben sch 
reicht, die weniger 
warum soll ich es 
chen? Ich fiihl's, 
alle anderen iiberf 

-- Aber bedenk 
liebes Fraulein — 
burz versonnlich — 
Films ist dornig + 
weiss zum Beispie) 

— Ich hab Ihne 
gesagt, Sie sollen 
Dinge mischen die 
gehen — fuhr Ro 
aut — Sie wissen, 
einen Dreck wissen 
merlicher kleiner 

— Aha, so stehé 
— rief der éffent 
beleidigt aus und 
sein Zimmer. 

Das Blyt war ihr 
stiegen. Er kochte 
zitterte wie ein He 
Kampt. Nervòs gin 
mer auf und ab. 

-— Also ich wàl 
deres als ein jàmn 
ner Beamte — mui 
gebracht. Ah, 
Schlange! Und da 
Dir einen Altar in 
zen errichtet! 
méchtest Du — st 
stumm flehenden |] 
ten! Meine Liebe 
riickstossen, mich 
lassenwie bisher, u 
Luttschlòssern di 
herlaufen? 

— Beleidigt has 
auf's Blut, leich 
schòpf, aber wer . 
ich Dich nicht be 
miitigen kònnte? 
Du? Na schén. Nel 
mal an, ich sei 
von Cinecittà, von 
Filmgesellschaft, c 
Ahnlichem, ich we 
heissen, diese G 
Wenn ich ein pas 
hétte, kònnet ich 
nér sein -—- wie? ] 
wiirde ich jetzt i 
zimmer  zuriickge 
mit einem mitleidi 
sehen und sagen: 
nun werde ich Ihn 
gen, wer der jimn 
Beamte ist! Und 


>PHON 


denn? Sieh 
, und dabei 


trachten zu 


TIBURZ 


DER NEUROPATH 


Als unser "Tiburz 
(é6ffentlicher 
Beamter, leicht er- 
regbar) eines a- 
bends nach Hause 
kam, fand er dicke 
Luft vor. Rosetta 
hockte sehmollend 
in einer Sofaecke, 
wéhrend ihre Mut- 
ter (Zimmervermie- 
terin) keifend eine 
wiitende Predigt vom  Stape: 
liess. 

— Was gibt's denn, schònes 
Kind? — erkundigte sich der 
Untermieter diensteifrig. 

— Kimmern Sie sich um In- 
ren Dreck antwortete die Ro- 
setta héchst unliebenswiirdig 
Aber die Mutter liess es sich 
nicht nehmen, die Sachlage zu 
erklàren 

— Jetzt ist der Film dran! Zum 
Film will das Gér gehen, ihre 
gute Stellung aufgeben und "ne 
Diva werden! Hat man sowas 
schon mal gehòrt? 

— Na und, was ist schon da- 
bei? Das haben schon andere er- 
reicht, die weniger sind als ich, 
warum soll ich es nicht versu- 
chen? Ich fihl's, dass ich bald 
alle anderen iiberfliigeln wiîrde! 

-- Aber bedenken Sie doch, 
liebes Fraulein -— begann Ti- 
burz versonnlich — der Weg des 
Films ist dornig und hart; ich 
weiss zum Beispiel... 

— Ich hab Ihnen doch schon 
gesagt, Sie sollen sich nicht in 
Dinge mischen die Sie nichts an- 
gehen — fuhr Rosetta wiitena 
aut — Sie wissen, Sie wissen - 
einen Dreck wissen Sie, Sie jàm- 
merlicher kleiner Beamte.. 

— Aha, so stehen die Dinge! 
— rief der éffentliche Beamte 
beleidigt aus und verzog sich in 
sein Zimmer. . 

Das Blyt war ihm zu Kopt ge- 
stiegen. Er kochte vor Wut und 
zitterte wie ein Hahn nach dem 
Kampt. Nervòs ging er im Zim- 
mer auf und ab. 

— Also ich wàre nichts an- 
deres als ein jàmmerlicher klei- 
ner Beamte — murmelte er auf- 
gebraeht. Ah, Rosetta, Du 
Schlange! Und dabei hatte ich 
Dir einen Altar in meinem Her- 
zen errichtet!.. Zum Film 
mòchtest Du — statt auf meine 
stumm flehenden Blicke zu ach- 
ten! Meine Liebe willst Du zu- 
riickstossen, mich links liegen 
lassenwie bisher, und hinter den 
Luttschléssern der Leinwand 
herlaufen? 

= Beleidigt hast Du mich bis 
auf's Blut, leichtsinniges Ge- 
schòpf, aber wer sagt Dir, dass 
ich Dich nicht beugen und de- 
mitigen kònnte? Filmen willst 
Du? Na schén. Nehmen wir ein- 
mal an, ich sei Grossaktionér 
von Cinecittà, von Der Scalera- 
Filmgesellschaft, oder so etwas 
#hnlichem, ich weiss viel wie sie 
heissen, diese Gesellschaften.. 
Wenn ich ein paar Milliénchen 
hàtte, kòinnet ich doch Aktio- 
nr sein -- wie? Na also. Dann 
wiirde ich jetzt in das Wohn- 
zimmer zuriickgehen, Rosetta 
mit einem mitleidigen Blick an- 
sehen und sagen: Liebes Kind, 
nun werde ich Ihnen einmal zei- 
gen, wer der jimmerliche kleine 
Beamte ist! Und vor ihr wiirde 


Unter dem feinen Mdrzregen erscheint 
Rom grau und leer. Von den grossen Son- 
nenschirmen der Blumenverkduferinnen 
spriihen die Regentropfen. Aber unter die- 


sen bunten Dtchern breitet sich ein Far- 
benmeer wie auf der Palette eines Malers 
Kòrbe voll dicker Veilchenbiindel wohin das 
Auge blickt. Erst wenn man sie herauszieht, 
sieht man, dass es magere kleine Stràuss- 
chen sind, zusammengehalten von viel weis- 
sem Garn und vier griinen Blùttern. È 

Wenn die Sonne wieder scheint, dann 
verstecken sich die Blumenverkduferinnen 
uuf der « Trinità dei Monti» hinter den Sdu- 
len und warten auf die Piirchen 

Das Veilchen ist die Blume der Stehkra- 
gen und Plastrons. Eine Blume aus vergan- 
genen Zeifen Als die jungen Mtnner die 
ersten Strohhiite trugen, da nahmen sie die 
Veilchenstriusschen der Blumenverkdufe- 
rinnen und reichten sie ihren Damen mit 
einer Geste die besagte, dass sie bereit seien, 
sich fiir die Frauen zu ruinieren 
È Heutzutage ist das anders. Der moderne 
junge Mann behandelt Veilchen, Damen und 
junge Mddchen alle gleich schlecht 

Kaum biegt ein Ptirchen um die Ecke, da 
kommt auch schon das Blumenmddchen 
Rinter der Sàule hervor und geht zum An- 
griff iiber: entschlossen und mutig, zu al- 
lem bereit, eine kiihne Falte zwischen den 
Augenbrauen. Der Jiingling mit grosskarier- 
ter Jacke weicht dem ersten Zusammenstoss 
mit der Gewandtheit eines Stierfechters aus, 
und feuert sich mit dem iiblichen Kriegs- 
schrei an: « .. scher Dich weg, zum Kuckuck 
noch einmal, mach dass Du davonkommst, 
unverschimte Aufdringlichkeit... ». In dieser 
ersten Runde der Verteidigung leistet die 
junge Dame dem jungen Mann wacker Bei- 
stand, sie schiittelt nicht nur den Kopf, son- 


MAERZVEILCHEN IN ROM 


dern den ganzen Korper mit abweisender 
Bewegung, hilt die Hàande schiitzend vor 
sich wie ein Schild, schreitet schneller aus 
und zieht ihren Begleiter an der grosskarier- 
ten Jacke mit sich fort. Es fehlt nicht an 
dramatischen Momenten in diesem aufregen- 
den Kampj, aber bisher soll es noch nie zu 
Handgreiflichkeiten zwischen einem Jing- 
ling und einer Veilchenverktiuferin yekom- 
men sein Manchmal geschieht es, dass der 
Junge Mann, um seine Ruhe zu haben, in die 
Tasche greift und eine Lira hervorholt; da- 
tiir hat dann seine Begleiterin ein trau- 
riges Biindelchen halb verwelkter Veilchen 
in der Hand 

Nervòs geworden und schweigsam zieht 
der junge Mann nun seines Weges gegen den 
Pincio zu. Die mit Eisenstiickchen beschla- 
genen Sohlen seiner Schuhe klirren wie die 
£poren eines Gaucho. Misstrauisch betrachtet 
er die steinerne Maske Chateuubriands die 
zu fliistern scheint « Veilchen . Veilchen... » 

Das Blumenmddchen steht wieder auf 
der Lauer hinter der Sdùule, ein paar Kolle- 
ginnen sitzen auf der Balustrade in der Son- 
ne und zlhlen ihre Einnahmen, ohne die 
Via Gregoriana aus den Augen zu lassen. 

In diesen Mtirztagen jedoch tragen fast 
immer die Veilehen den Sieg davon Erfahre- 
ne Kimpen, die bereits Dutzende von Blu- 
menmitidchen siegreich hinter sich gelassen 
haben, geben vor alten und resignierten 
Blumenfrauen klein bei 

Beim Anblick eines reifen Fiinfzigers 
der von einer Dame begleitet ist, setzen sich 
ganze Gruppen von Blumenfrauen in Bewe- 
gung und laufen auî ihre Opfer zu. Wer zuerst 
ankommt, steckt ganz einfach der Dame ein 
Veilchenstràusschen an den Busen. Hier ist 
der richtige Ort fiir Veilchen, das wissen die 
Verkduferinnen wohl. Die Dame ltichelt 
unter Puder und Creme, entblòsst einen 
Goldzahn und 2witschert mit hoher Stimme 
«aber nein, Kleine, nein..» aber das Striuss- 
chen sitzt schon fest am parfiimierten Aus- 
schnitt zwischen den zwei Silberfiichsen. Der 
reife Fiinfziger greift nach der Brieftasche 
und ziickt einen Fiinflireschein. Er kònnte 
auch fiinizig Lire geben, auch hundert und 
die Dame wiirde die grossziigige Geste be- 


. merken. Diese Sonnentage auf dem Pincio 


sind fiir spéite Paare wie geschaffen. Hat 
die Dame ein Veilchenstrdusschen am Bu- 
sen, dann darf der Herr ihren Arm nehmen 
und leise an sich driicken. 

In der Stille der Alleen hòrt man ab und 
zu Leute mit entschiedener Stimme rufen 
« ... scher Dich weg, zum Kuckuck noch ein- 
mal», und dazwischen hinein den Singsang 
der Blumenmddchen «... Veilchen, frische 
Veilchen fiir die junge Dame...» 


(APOLLONI) 


ich den Generaldirektor eines 
grossen Filmunternehmens an- 
rufen... «Hallo, bist Du es mein 
Lieber? Danke, ganz gut. Ja, Ja, 
aber Du weisst doch, wie tiber- 
lastet ich bin — ich hab ja voll- 
stes Vertrauen zu Deinen Fàhig- 
keiten. Also es handelt sich 
um folgendes: ich hab da eine 
Bekannte, ein junges Médchen, 
die wiirde gern die Hauptrolle 
in einem Film haben. Nein... sie 
hat noch nie gefilmt, aber sie 
ist schòn und klug... Ja, gross- 


artig, fein, also morgen Vormit- 
tag schicke ich sie Dir? Wie bit- 
te? Ach so, einen Augenblick 
bitte, ich frag sie gleich. Fràu- 
lein Rosetta, sind Sie einverstan- 
den mit hunderttausend Liren 
fur den ersten Film? Ja?! Hòr 
mal, lieber Freund, sagen wir 
hundertfiinfzigtausend. Jawohl. 
in Ordnung, spàter geben wir 
ihr dann andere Rollen! ». Nach 
dieser Unterhaltung bràchte 
Rosetta vor Staunen und fie- 
berhafter Aufregung kein Wort 


heraus. Sie weiss nicht, wo sie 
sich lassen soll vor Riihrung, 
kiisst mir die Hàhde, presst sie 
an ihre Brust und schluchzend 
bittet sie um Verzeihung. 
Nachdem Tiburz seinen Ge- 
fiinien auf diese Weise Luft ge- 
macht hat, steckt er schiichtern 
den Kopf aus dem Zimmer und 
bittet die Wirtin mit leiser Stim- 
me um das iibliche Glas war- 
men Wassers vor dem Abendbrot, 
und wird langsam wieder er 
selbst. cH 
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DIE BLUTTRANSFUSION 


È -— Donnerwetter! Schon sechs oder sieben Millionen roter Blutkorpepchen haben wir dran- 
gegeben, und noch immer keine Besserung!... 


9 

Schon seit einiger Zeit hatte 
Herr X bemerkt, dass eine Verin- 
derung mit ihm vorgegangen war. 

Es gelang ihm nicht mehr, sich 
einen Hut aufzusetzen, und es war 
ihm unmòglich.- sich an irgend 
etwas zu erinnern. Ausserden be- 
merkte er, dass die Leute sich im 
Veriibergehen nach ihm umdreh- 
te 
\*Herr X hatte den Kopf verloren 
fiir cine hiibsche Blondine. 

Die Nacht war dunkel, man sah 
die Hand vor den Augen nicht. 
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PHANTASIEN 


KFine Droschke rollte vorbei. Fin 
Mann trat uus dem Dunkel hervor 
und hielt mit einer Handbewegung 
die Droschke an. Das Pferd 
langsamte den Schritt, cin k 
ger Ruck der Ziigel brachte e 
Stehen. 
Der Mann stieg cin. 
— Zum Bahnhof 
Zug fiihrt ab. 


Ohne zu antivorten, liess ‘der 


sagte er, der 


Kutscher die Peitsche spielen und 
das Pferd setzt» sich wieder in Be- 
wcegung. 

Die Nacht rar dunkel und man 
sah nichts. Dem Fahrgast entging 
es, dass die Droschke in cinen Zy- 
pressenhain eingebogen rar. auf 
demiccisse Marmortafeln und Ka- 
pellen standen, und drass sich un- 
ter der schwarzen Kapuze des Kut- 


schiers an Stelle eines Mepschenzzi 


ocv0000000000000000 


antlitzes cin Totenkopf verbarg. 
Nun erst begriff er, dass er pe- 
storben 1car, und reinte. 


Der Zug raste in rilder Fahrt 
iiber Briicken und durch Tunnel 
Plotzlich lag cin Hindernis auf 
den Schienen. Die Bahn eniglei- 
ste. Die cinzelnen Wagen + prangen 
aus den Schienen, die Lokomotiv 
stuitze den Abhang hinunter. 

— Jetzt ist es genug mit dem 
Spiel, lass den Zug und geh schla- 
fen. sagte die Mutter. Der kleine 


< Jungesgehorchte. 


ON 


Herr De Bulti ist ( 
der grossen Versi 
schaft « Vorsorge » 

Im Zentralburea 
stadt sind fast hund 
beschàft.gt; alle hun 
gebenheit und Dier 
lieben Chef  geger 

Mann den niemand, 
fiùr fiinf Minuten, | 
sehen hat; der nie sc 
ist, dessen Gesicht st 
meisselt, den Ausgri 
Wollen und Optimisn 

Niemandem ist es 
das leichte und an 
cheln das dauernd un 
spielt, aus sei 
friedene1 Gesicht zu 

>. Und denmoch were 
die Sorgen nicht fei 

Er het Frau und 
sein Beruf ist reich 
rigkeiten und Hinder 

Aber in seinen | 
Auch die verzwicktes 
gleîch leicht und im 
hen lésbar. 

Dieser Mann ist im 
ne des Wortes Ruhesti 
9reiter von guter Laur 
n der Welt aus sein 
wicht bringt. 

M=n kannte seine ( 
sowohl im Privatleben 
‘eau vom Moment de 
morgens bis zum S 
ibends; uber niemanc 
er in der Stunde zx 
und sechs Uhr nachn 

Un fiinf Uhr schù 
Bulti sich in sein Bur 
kam erst mit dem G 
sechs wieder dar@us 
mard durfte ihn stòr 
versuchen, in das Zir 

dringen. das fest verri 

Man versuchte nicht 
ìînn in dieser Stunde 

zu erreichen, denn di 
hatte gelehrt, dass er n 
tete. ja wahrscheinlic} 
Apparat ausstopselte. 

Dieses geheimnisvolle 
nun schon seit Jahren, 
gesteliten, die es sich 

ren konnten waren 
schlimmsten Zweifeln 1 
licher Neugier gequàit. 
Manch einer ging + 
behaupten, dass der Hi 
in jener Stunde den \ 
Geistern pflegte! 
a Den Anhangern die: 
‘alelten andere vor, das 
iut keine Tageszeit sei, 
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— Seid ihr die Ret 
— Nein, wir kommei 


n wir dran- 


stenkopf verbarg. 
riff er, dass er ge- 
ul rceinte. 


te in rvilder Fahrt 
und durch Tunnel 
vin Hindernis auf 
Die Bahn oniglei- 
en Wagen «prangen 
en, die Lokomotive 
ang hinunter. 

s genug mit dem 
‘ug und geh schla- 
Mutter. Der kleine 


Herr De Bulti ist Generaldirektor 
der grossen Versicherungsgesell- 
schaft « Vorsorge » 

Im Zentralbureau der Haupt- 
Stadt sind fast hundert Angestellte 
beschàft.gt; alle hundert voller Er- 
zebenheit und Diensteifer ihrem 
lieben Chef gegeniiber, diesem 
Mann den niemand, und sei’es nur 
fùr finf Minuten. je irritiert ge- 
sehen hat; der nie schlecht gelaunt 
ist. dessen Gesicht stets wie einge 
meisselt. den Ausdruck von Wch!- 
wollen und Optimismus tràgt 

Niemandem ist es je gelungen. 
das leichte und angenehme La- 
cheln das dauernd um seinen Muna 
Spielt, aus seinem breiten und zu- 


friedenen Gesicht zu vertreiben. 


Und dennoch werde» auch hm 
die Sorgen nicht fehlen! 

Er hat Frau und Kinder. una 
sein Beruf ist reich an Schwie- 
rigkeiten und Hindernissen. 

Aber in seinen Handen wird 
auch die verzwickteste Frage so- 
gleich leicht und im Handumdre- 
hen lòsbar. 

Dieser Mann ist im wahren Sin- 
ne des Wortes Ruhestifter und Ver- 
9reiter von guter Laune, den nichts 
n der Welt aus seinem Gleichge- 
wicht bringt. 

Mn kannte seine Gewohnheiten 
sowohl im Privatleben wie im Bu- 
‘eau vom Moment des Aufstehens 
‘morgens bis zum Schlafengehen 
ibends; aber niemand wusste was 
ar in der Stunde zwischen fiinf 
und sechs Uhr nachmittags tat. 

Un fiinf Uhr schioss Herr De 
Bulti sich in sein Bureau ein, una 
kam erst mit dem Glockenschlag 
sechs wieder dar@us hervor; nie 
mard durfte inn stòren, oder gar 
versuchen, in das Zimmer einzu- 
dringen. das fest verriegelt war. 
Man versuchte nicht einmal mehr 
ihn in dieser Stunde telephonisch 
zu erreichen, denn die Erfahrung 
hatte gelehrt, dass er nicht antwor- 
tete. ja wahrscheinlich sogar den 
Apparat ausstòpselte. 

Dieses geheimnisvolle Tun wàhrte 
nun schon seit Jahren, und die An- 
gesteliten, die es sich nicht erklé- 
ren. konnten, waren von den 
schlimmsten Zweifeln und schreck- 
licher Neugier gequàdit. 

Manch einer ging so weit zu 
behaupten, dass der Herr Direktor 
in jener Stunde den Verkehr mit 
Geistern pflegte! 

Den Anhàngern dieser Theor:e 
‘alelten andere vor, dass dies abso- 
iut keihe Tageszeit sei, in der sich 


ovece 


die Bewohner des Jenseits den 
gewòhn] chen Sterblichen zeigen 

Andererseits hatte man De Bul 
ti zur geniige bespitzelt um zu wis- 
sen. dass sich nie ein lebendige; 
Wesen in seinem Zimmer befand 
im Augenblick des Einschliessens 

Was also spielte sich ab? 

Dazu kam noch die unglaubliche 
Unordnung die in dem Zimmer 
herrschte nach sechs Uhr! 

Der Bureaudiener hatte erklàrt, 
dass er mehr als einmal zerbroche- 
ne Gegenstànde vorgefunden hi 
be, so einmal einen Aschbecher aus 
Keramik, ein andermal das Tinten 
fass aus Glas das in tausend Split- 
tern am Boden lag, und schliesslich 
auch einmai einen Stuhl mit zer- 
brochenen Beinen! 

Die Angestellten, die hinter der 
Tir lauschten. hòrten deutlich 
krachende Gerdusche, die von lan- 
gem Stòhnen und derben Fliichen 
begleitet waren 

Was konnte dies anderes bedeu- 
ten. als dass sich in dem Zimmer 
ein heftiger Kampf abspielte? 

Aber mit wem? 

Alle waren in Schreck und Sorge 
was ihrem lieben Direktor wohì zu- 
stossen mége: aber um Punk techs 
Uhr kam dieser heiter und wohl- 
behalten aus seinem mer he- 
raus, ja es schien fast, als sàhe er 
besser aus als vorher. sein Làcheln 
war noch strahlerder und sein We 
sen noch liebenswiirdiger. 

Eines Tages jedoch warteten die 
Angestellten in ihrem Hinternalt 
umsonst: seit.einer Weile hatte es 
schon sechs geschlagen, uber der 
Direktor war ncech immer nieht aus 
dem ominésen Zimmer getreten. 

Die Geràusche waren die glei- 
chen gewesen wie am Tage vorher; 
nunmehr aber herrschte seit einer 
Viertelstunde Grabesruhe. 

Man klepfte wiederholt an die 
Ti 


‘eine Antwort 

Alle Anwesenden bekamen eine 
Ginsehaut. 

Man beschloss, die Polizei zu ver- 
stànd:gen. Um einh:1b sieben kam 
ein Polizeihauptmann mit zwei Po- 
lizeiagenten. 

Man brach die Tir auf 

Es bot sich ein grausiger Anblick: 
der Direktor lag in einer Blutlache 
am Boden. 

Der glilcklicherweise anwesende 
Arzt der Versicherungsgesellschaft 
Stellte fest, dass der Verwundete 
nur chnméchtig war und liess ihm 
die erste Hilfe angedethen. 

Unterd:ssen war der emsige Po- 


REQUIRIERUNG 


(BLASI) 


— Seid ihr die Rettungsmannschaft? i 
— Nein, wir kommen um Ihren Gummireifen zu requirieren! 


Uizeihauptmann mit der Aufnahme 
des Tatbestandes und der Untersu- 
chung beschàiftigt. 

Das Zimmer befand sich in chao- 
tischem Zustand. 

Das Fenster war von innen her 
geschlossen 

Es gab nur eine, und zwar die 
aufgebrochene, Tiir 

Es wurde alles durchwihlt, so 
gar der grosse Bureauschrank; kel- 
ne Spur des Tàters. 

W:r konnte es gewesen sein? 

Alle sahen sich sprachlos an. 

Sie waren sicher, dass niemand 
das Zimmer in der fraglichen Stun- 
de verlassen hatte; wohin aîso hat 
te sich der Uebeltàter verdriickt ? 

Man klopfte alle Wiinde ab. ent - 
fernte alle Biicher, um vielleicht 
einen geheimen Zugang zu entdek- 
ken. 

Nichts. 

Diejenigen, die an den Umgang 
mit Geistern geglaubt hatten, wa- 
4fen nun felsenfest davon iiber- 
zeugt, dass es sich nur um einen 
solchen Besucher h:ndeln ktnne. 

Ein eifriger Leser von Kriminal- 
romanen fliisterte seinem Kolle- 
g:im ins Ohr, dass sehr wohi der Po- 
lizeinauptmann selbst der Urheber 
des Verbrechens sein konne 

N'emand fihlte sich wohl in 
seiner Haut und es herrschte gros 
se Aufregung. 

“te mehr Vermutungen laut wur- 
den, ‘lesto dichter wurde das Ge- 
heimnis. 

Man Wusste absolut nicht mehr 
woran man war. 

Endlich kam der Verwundete wie- 
der zu s.ch; man umdràngte ihn 
und bestiirmte ihn mit Fragen. 

Er schien sehr mitgenommen, 
und es dauerte lange bis er sein 
Gedéchtnis volistindig wieder- 
fand. 

Paga jedoch begann er mit sei- 

nl lblichem Làcheln und ei- 
nem wenn méglich noch wohlwol- 
lenderen Ton zu sprechen: 

— Beruhigt euch, liebe Freunde, 
ich bin nicht iberfallen worden. 
ausser mir war niemand in di:sem 
Zimmer. 

Kein Geist, kein Angreifer. 

Alles was geschehen ist, kan 
durch mich, ich erinnere mich ge- 
nau, tiber capen Stuhl gestolpert zu 
sein, dabei"kam ich zu Fall una 
schlug mit dem Kopf auf die 
Schreibtischkante 

An dieser Stelle griff  nunmehr 
der Polizeihauptmann ein, der un- 
terd:ssen unterrichtet worden war 
iber die seit Jahren in diesem Bu- 
reau herrschenden Vorginge, und 
forderte den Direktor im Namen 
des Gesetzes auf, den Angreifer zu 
nennen dam:t Justiz gelibt werden 
kénne. 

Der nette Direktor aber sagte es 
sei nichts Tragisches an der ganzen 
Geschichte, und mit seiner ge- 
wéhnlichen zuvorkommenden Art 
erklérte er, dass er in der Stun- 
de zwischen fiinf und sechs durch 
aus nichts Gehe'mnisvciles tre; 
be; er entlud nur ganz cinfach sei 
ne Nerven von allen unangenehmen 
Eindriicken die er in den vorher 
gehenden 23 Stunden empfangen 
hatte 

Dies tat er seit Jahren, und der 
Erfo!g war grossartig 

Es war ihm. kurz gesagt, gelun- 
gen. mit Hilfe seiner grossen Wil- 
lenskraft. seine Nerven zu neutrali- 
sioren. Wihrend normalerweise je 
de kleinste unangerehme Empfin 
dung sofort sich durch das Nerven 
System entlàdt, in Form von Ge- 
re:ztheit, Ungeduld, Bosheit, u. s. 
W., gelang es ihm, alles aufzuspei- 
chern und es dann von finf bis 
sechs, allein und abgeschlossen, zu 
entladen. 

Ich glaube dies ist eine heilsame 
Lehre fir die Menschheit, und 
hiermit schlage ich allen Vélkern 
der Erde vor, zum Wohle der Ge- 
samtheit ihre Nerven nur einmal 
am Tag zu entladen. und zwar jeder 
fr sich. von finf bis sechs Uhr 
nachmittags, wie der nette liebe Di- 
tektor De Bulti. RIBECA 
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